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L e confezipní    RENNíR    per    uomin i 
Sono di pura lana, lavabile, a colori inalterabili, aderiscono bene ai corpo, essendo eseguite 

sú prove anticipate e costano poço denaro. PREZZI FIN DA 150$ 
Abbiamo installato una nuova sezione   dl.   V E iN D IT E   JV   CREDITO 

Vi preghiamo di visitarei senza impegno di compra                                     i 
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Ia   p a cy i na   p í à   §> c e ma 

— Ijlia ciiiuniuto "figliol rt'im 
cjuie!": íMI voluto offemUirc lui <i 
ofíonderc noi? 

— .VJfinniia  vuol  sapcrp ge é r'.\»i- 
vato il cótnettio acústico iii papí. 

— No.  Ha  tantii  premura? 
— Si:   elevo bistirciarsi  ron   papá 

m 
— Xostro maiVo ha'Una Fobbro 

«Ia cavallo! 
—• !Vu'l« (li piift facilej: S4J Ia MIU'íí 

l-.uscáta  a!i'Jpp<Mlií)Jii<>.  . 

íí^ 
— Guavdi  «loKoiv che l<'i  non ha  pr<'s<) Taltro ra- 

Riioino, lia preso un batuffolo <li ovatta. 
— K allogra   nejla   pancia   (leirammalato  chv   ei   ho 

messo? 

Sai quella che fingeva di aífogare tutti gli anui? 
Si é sposata, finalmente? 
No; s'é affogata per dawero. 

QUANDO IL CHIANTI E' BUONO 

— Ho riiKzolato le scale!  K va IKüIC! . . .  Ma cliis.-;! 
se rientravo ubrhwo...  o sv ho seiupxie Ia isboniia d'ieri 

!      «eva, c osclvo a tar colaxione?. . 

Al tempo delia cintura di castitá 

— Jih. . ., IUII afcidenti che chiave 1 
— tiei parla cosf perdié non ha visto mia moK1"'. . . 

iiirfiiWT*r'"",,"',""""'-''"",r"","-,","","nftitrir*rT"fTTf-r «AUJAI 

f. 
Sela - 
Est. _ 
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Con   le   ncspole   e   cun 
paglla   si  matura   il   tempo 1 

7iR*SOiJiNO 
CO£ONiJíi£ 

COMPOSTO  E IMPRESSO NA  TYP.  NAPOL.I —  F.ÜA  VICTORIA,  93  — TElIiEPHONE  '»-3fl04 

PROPRIETÁRIO 
GAETANO  CRISTALD1 

RESPONSABUiE 
ANTONINO   CARBONARO 

ABBONAMENTI: 
APPETTTOSO,   ".Ilno.. 20$ 
LUSSORIOSO,   .mno.. 50$ 
SATIRIAOO,    anno... 100$ 

UPPIOI: 
RUA   JOSÉ'    BONIFÁCIO,    110 

2.a  SOBRBLOJA 
TEL.  2-6525 
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U      II n    o   t   t 
Kssii vestiva <li rosa, mi U;s.sut« temif, ILscio, aderente, 

«orpigno, ccvltante conu' Io zeiizei'o di bei-bcria. 
Nufl» attirava Ia inaito trciitante dei iuas<lii come quel 

rosai, i-otto in quálche minto da strani segui ronturbanti: nú il 
"1'emod" ai Olivero Pereto, 11 bannan de rAvonida Iiibet,ta<l. 
\x(- Ia coca íli Manuelita Gonzales, Ia fiiimitvicc d'oppio delia 
Taborna Prleta. 

1:1 pcitiié Io compresi quando potei dllungare ancli'lo Ia 
muno fa ta tremante da una febbre di doslderio coiuppessa. 

Ks.sa vestiva soKanto delia sn.a píílle! Quel rosa era fatio 
dulle papítle translneide dei suo corpo, serico e snodato come 
<iii<''l» dei bachl da seta inteuti a sttrltoiare fra le mandlbolo 
salde !<' verdi illusioni dei f;<'lsi vestiti a piàmavera. 

, Allora le léiú uu cenuo licve e <)uasi impercetüblle LM! 
ella SOITíSíí in ca^muceo, Ia linjiiia di sua uiadi^, etéra meri- 
diana dai mille splendorl, clie aveva danzjito sul Ictito dei Ma- 
hai-aiá di Kitubra Ia dailba dalla «inale era nata. 

B'la si JKIN.Só Fa mano diafana suí piocoli senl tremolanti 
«iie ^i intuvgidlrono fino alio spaslmo, poi mi sguscW viclno e 
lieyve in un sorso l'"aa,ua ardente" che le por^evo. 

Rra uno scriguo di desideri, nn foi-ziere di voglie improv- 
vise. 

— Ciiuiireccrito pcsetas — siblló ed io uiisi manotal i>or- 
tatogllo «li marocfhino «U (íiava, douatonu da Bla-tu-pan, sa- 
«•erdolevsa «l«'l tempio «li Thor all^poc», di Ramses I Varaonc, 
(iiiando tradí >(ei' me i' SIKS Dio ed il suo voto. 

yila si torceva. iui«la «■ desiosa, sul plccplo sedile «li v«?l- 
Into esotico, rapíto «Ia nn corsaro delia sua terra alia sala rt'a- 
ppetto «li prima «lasse delia staziom? di Caniratti. 

Ií:- stanza «■ia tntta imprejínata dei suo odore. Vedevo il 
suo ventre, levigato, ansimare d'attesa e le sue inani prensili 

, (onnentare !<! tende dell'alcova interno alia quale parevano 
«('eggiare sli.spiriti derieopar«ll uccisi da Piucos, l'ebreo greco 
che me 1'uveva gnemlta con le apoglie feline delle suo caçce 
australiane. Ella non giaceva ancora. >I1 si aggrappó ai co!lo c 
mi (jai ve un serpe in caldo. >Ii accostó le íabbra uinidie all'orec- 
cbio e sussultt') tutta «li desiderio: — Banane! ...  — sospiró. 

Io glaoqní assorto. Si u«Uva il muezzln incrinare il crlstalbi 
«lc'1'aria notlturna «•«>! «liainante tagliente delia sua você im- 
possibile. 

— Itanane! . . . — cMsa cliiese ancora rovesciando il capo 
airinflletro, cosi clie i suoi capelli -violetti cad<lcro come un 
manto sui tappeti di Smiiuc 

Io «cossi il capo e allar^ai le braccia'. 
1 líssa mi si scostõ con un bolzo. 

— No banane? — chiese atterrita.        . 
('liinai Ia testa. . . >'«>!. . . non avevo banane. I have noi 

moi-e. . . 
Kssa dette un urlo <;Iic !>«•(■ svegUare di soprassalto il ser- 

pente spagnolo «lei vleino coupo «li guardiã. Sentii urlare: — 
fj«>s marochinos! . . .   Maii«.|s a/ los fuciles! . . 

Kssa balzó alia i)«>r(:i come una tigre inseguita e sparí nel- 
la  notte peii;',a}{raiiiinata di SteHe. 

♦ 
1 1 b a   o 

Vidi il suo corpo bianco rabescare l'ouibra, apparirc, spa- 
lire. come se uuotasse In un gran maré d'incliiosfro. 

Poi sentii sospirare. 
— Oh, Peplto!. . .  My vida! . . . 
Mi parve si coricasse sulla piotra nmla. 
José Padilla snonava un tango sulla cliiUirra liava.jana, no- 

shilgico, snervante, lontano. . 
GUTDO DA  VKKOX.A 

non c9é di che • • • 
— Smisi tanto — disse 

1' nquilino dei piano di so:- 
to a (iiiPlio dei piano di so- 
pra          c    dl&piacerébbe 
larmi un piacere . . . 

-— S'immargini! ... —• 
d'sse gentilmente IMnqulli- 
nn dei piano di sopra al- 
!'in(|uili)io dei piano di sol- 
to — ipeiché non si acco- 
moda... — agginnse poi 
(•mi   un  gesto. 

—- Xo! grazie! — rifin- 
tó con un gesto frettoloao 
rinquillno dei piano di soi- 
to — potrebbe prestai-ini 
Ia sim signora. . . c^ Ia 
mia che próprio stamani.   . 

— Olh! mi dispiace! -- 
scattô desoato il signoro 
dei piano di sopra — se ve- 
niva iin'nra fa. . . é venuto 
ali  mio amico. . . 

# - Porca miséria!—dis- 
;-e 1'lttquiHno dei piano cii 
sotto allàrgando le [braco.ia 
e rimanendo un po' sopra- 
pensiero. — Bé fa niente... 
agigiunse con un gesto di 
rassegnazione. 

— ;Senta — disse il sl- 
gnore dei piano di sopr.x 
preso da uiridea —• Ia du- 
mandi al slgnore qui in- 
contro — aggiunse poi 
strizzaiuio roechio e intü 
cando co.l (i:to Ia porta in-, 
coritro. 

-— Non o conosco. . . -— 
disi.e pensieroso  il signove . 

dei piano di solto, crollan- 
(lo Ia testa . . . 

—■ Eh! che c'entra. .. • — 
disso alzando le spalle il 
signore dei p:ano di sopra 
- uno chiede una signora 
nn momento. . . le serve 
per mnlto? — s'in.foi'mó 
poi. 

— Fino a domattina! — 
disse cro.lando le sipalie i! 
^ignore  dei  piano  di  solto. 

— K dunque! . . . —sor- 
rise incoi^aggiandolo e al- 
zando le spalle il signore 
dei piano di sopra — Vlio- 
!e eheglielo dica io? . . . - — 
aggiunse avviandosi. 

— Ma . . . — rispose in- 
deciso il signore de! piano 
di  sotto. . . 

— Ma  lasci .    .   'asei fa 
: e a  me si decís© raFi- 
damenlc il signore dei pia- 
no di sopra socchiudenào 
Ia sua porta di casa e av- 
viandosi a suonare allaipor- 
ta incontro. 

— Io Ia ringrazlo tan- 
to... — disse confuso e 
contento ii signore dei pia- 
no di  sotto. 

— Ma per caritá! — ri- 
spose alzando le spallo il 
signore de' piano di sopva 
dopo aver suonato, sorri- 
dendo e mettendosi ad at- 
tendere. . . — quando, si 
puó.  per  un  piacere. . . 

CARO  IJKIi  PAVKSK 

j seatamaechia 
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I.A  I»KntA, COIONXBBXA 
J'I cacolatpr Pinoni, dopo 

una catíia irufruttuoaa, stanco 
ed afltamato entro in un risto- 
rante. 

Evauo !le 10 di será. 
— Quanto eoata  il pranzo? 
— Cinque mülréis. 
— E  Ia coí'azioile? 
— Due. 
— Io ncin ho ancoj^a íatto 

colazlone: poitatemi !a cola- 
zione. 

* *  » 
\KKSI ZOOTJSCWKl 

MIOPIA 
La Taipa disse ai conluge, 

<-lie tardi rincasava: 
"11 tuo contegno é oj-riibüe. 
Ia tua coudotta é prava. 

Tu  dici  che  ari'u;fifici(\ 
lavori iinolbo, caro, 
ma, tu Io saj benissimo 
chMo non ei vedo ohiaro! ". 

Koata Iií 
* *  » 

rAVOLK IN  ERBA 
Ija. ccmverslone dtflVOrto 
L'Ortoi era nn vecchio e pre- 

digo craipulone, che ibevera 
dalla mattina alia Fera e da- 
va 'pízzicJii di prezzemolo íI 
tutte le comari  dei vicinato. 

ha. Patata, che era noveüi- 
ria, ai scandalizzó di si rlpvo- 
veroíe condotta e ne teee rim- 
pWvero ai veectiío. Orto: 

— Perché ti ostini a vivere 
■uia vita soltanto vegetativa e 
non pensi alie cose dello spi- 
rito? 

fOrlo fu toeco dalPaccen- 
to acedrato delia Patata e U- 
pr-omíse di íar penitenza e di 
mutar vita. 

— Jíon .ti credo vecchio Or- 
to — Io  irrise il   Finocchiü. 

— Eblbeue, per confonderti 
e dlmostrarti Ia mia buona fe- 
de — risp-Oise TOrto indigna- 
t.-o — ti íaró vedere che pren- 
do Vabito  religioso! 

B da iqual'igiorno si fece 
ci-escere una bella barba di 
(■appuccino. 

* «   * 
l>'OJM)SCX>PO 

23 Febbi'aio-2 Marzo 
Sou  dO''ci  di carattere. 
e questo a loro danno, 
<hé per un loro péssimo 
parente,   soffriranno. 
P«r eonseguenza. vincano 
1'eceesso  di  mitezza. 
e nella 'vita agiscauo 
con virile  fermezísa! 

L a Vàligia delle [ndie 
* * * 

riooojui: NOKIOM 
PER SCEBAfT NATI 

Jj» luica. — Uno dei mlne- 
rali piú diíificili a trovare é Ia 
mica. I tecnici, aHofché e- 
splorano il terreno per eerca- 
re se c'é gualche cosa. tro- 
vando che c'A mica se ne va"- 
no insoddisfatti;  e spesso per 

Malferado 1'apparente cputra- 
sto terminolagico, Ia prima 
(Hiulitá é molto ipitf apprezza- 
l)ile, e vi.ene eommerciata fa- 
cllmen.te come pietra porta- 
tortnna. 

Perehé Ia mica, come ognii- 
no sa, é una pietra.. Puó darai 
anche il caso che sia un pie- 
tro, ma aflora si trova seritta 

iustri e lustri vienepassata Ia 
você che su quei terreni (-'é 
mica nulla. 

La mica, come ognuno -ia. 
si divide iu dnie grand* qua- 
li tá:  mica Jnajie e  mica bon;;. 

generalmente com due c. li 
pietro mieca infatti é un fa- 
moso minerale (bronzo cbn 
piedistalüo) facilmente repe- 
i-ibile nella cittadella dl To- 
rino. 

»  *  * 
(;',\NKI)IX)T() 

La miiglie dei Passatore, il 
famoso bandito, non era af- 
fatto inte ügente come il ma- 
ldito. 

Infatti si racconta cliy 
quando i gendarmi andaroi.o 
a ricercare il 'bandito, anche 
essa fuggí: fuggí di notte e 
vago per ia campagna íino al- 
Taliba; iudi, stanca, si a-ppou,- 
gió a nn paio per riposarsi 
qualhhe mlntlto. . . Qiiand'ec- 
co. a un certo momento, olla 
alzó gli oechi e vide ai som- 
mo di n-iel paio un carte.!!o 
cru   su   acritto:   "Bándita." 

—- Porcaloca!! — eselaiuó 
impalUdendo. ~r- Oome hanno 
fatto a sapere giá che sono 
qui? Che mezzi ha ia poliziü! 

K. scoraggiata. ando a co- 
atituirs.'.    . 

*. *  •:<■ 

Ií'KPI<;H-\M.M.V 
Presi in vettnra Nella. 
ma   piú   non  ei   neascev 
mi  fece ifare  un  fiasco, 
dentro Ia ibotticel.'la. . . 

*   #   -:f 
I0( JIJ  Dl HOl/liYWOOD 

(íreta  Garlrn  ha   rlnunzlato 
ailMdea   di   ritivarsl, grazie  a 
un contratto di quattro milio- 
ni. . . 

— K' inutile, io mi ritiro! 
— Ma le diamo quattro nv- 

lioni. . . 
— Dcevo appunto che io mi 

ritiro... dalTidea di rltirar- 
mi. 

1,'ll/ri.MA   COIiONJBRIA 
A d un liceo "fazendeiro" 

delPAv. R. L. Antônio si nar- 
rava di un talo che beveva. sei 
cariSfé al"a volta per poter dire: 

— Io sc,no un tipo dei ge- 
nere  di  Balzac. 

-— Io — intemippe il  ric- 
eo "fazendeiro" delVAiv. B. L. 
Antônio — sono  un  tipo  dei» 
genere  di  Napoleone. 

— Come mai? 
-- Mia moglie si eliiama 

(iiuseppina. 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 
■ IiTiTi ■ ■■■■■■«■■■■■■■■iiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiritiiiiiiiiiiiiinnmiiimumniiiiiniiiiiiiiinmnniin^ 

PREZZO    O    QUALITA'?    Volendo verniciare il suo automobile, scelga il 

Depositari: J. ZUFFO & CIA. LTDA.  Ru* General Ozorio n. 
G^ XJ A. L I T ^^3 

9  Telefono: 4-1332. 

'*■ =*=«= 
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come é bello andare a ca ceia? 
Ogni volta che ha inizio Ia stagione 
delia caccia vaghèggio una battuta: 

■-ripulisco ü fucil per Voccasione 
e studio, con Ia cura piú minuta, 
leggi. decreti, norme e ayvertimenti 
emessi ãagli uffici competenti. 

In ossequio ai decreti giá in vigore 
faccio demanda per il porto d'arm,i. 
che, come tutti sanno é di rigore, 
e poi comincio, lieto, a equipaggiarmi: 
Scarpe chiòdate, thermos e carniera, 
cane, con palie, giubba e cartueciera. 

Sogno frattanto luculliane mense 
di uccelli cotti in piú di cento guise,       • - í ,, 
e di riempir prometto le dispense ''>'íf# 
ayli amici, con bestie da me uccise. 
Ma poi,,leggendo ViÂtimo "decreto", 
incomincio a sentirmi alquanto inquieto. 

Divieto di cacciare a "quota tale" 
dal giorno tale a quel taValtro giorno; 
proibito di animazzar quella speciale 
razxa d'uccelli ch'hanno tutfintorno 
ctl callo Ia parvenza di un anello; 
ed ê vietato, inoltre, e questo è quello. . . 

Io sono, é vero, un bravo tiratore 
■ma mi sento a disagio, quando caccio, 
perché sto sempre con il batticuore 
di far caccia proibita. Come faccio? 
Dovreí portarmi appresso e consultare 
Ia Storia Naturale e poi tirare. 

Io sono, per natura, molto schivo 
da rischiar, con un colpo di fucile 
di vedere andar via Vuccello, vivo, 
mentre wãa guardiã, con Ia faccia ostile 
seqüestra, il cane. . . morto ed il carniere 
e 1'arma, salvo pene piú severe. 

E' tanto bello invece andare' a caccia 
di qualche ■prelibafá selvaggina 
(un tordo, un tico-tico, una beccaccia) 
di un rostieciere dentro Ia vetrina. 
In campagna ei vó vo Io stesso armato, 
ma di un pingue fagiano tartufato. 

Faccio merenda alVombra d'un pioppeto, 
in vista délle stoppie d'oro antico. 
Solo, tranquillo, riposato e lieto 
senza nemmeno Vombra d'un amico. 
Mi placa il gracidare delle rane 
né mi rimorde piú. . . Vombra dei cane! 

MICHE  PINONI 
il cacciator 

i-   •' 

' 

ftm uniu 

Per il Carnevale 
TESSUTI  E ORNAMENTI 

per "fantasias" e toilettes da bailo. 

Costumi Pronti 
per signore e ragazzi 

Grande varietá di modelli vistosi 
iPITTURE   PER   CARNEVALE 

Smalto 
RoUges 
Batons 
Pintas, ecc. 

PREZZI ALLA PORTATA DI TUTTI 
d'accordo con Ia nostra 

NUÒVA   FASE   DI   VENDITA 

Schaedlich, Obert & Cia. R. Direita, 16-18 

ALL'ESPOSIZIONE 

*■>. 

■-- 

Doti.  José Tipaldi    , 
MEDICINA E CHIRÜRGIA IN GENERALE 

Trattamento specializaato moderno e garantito delle te- 
nte per vecchie che siano, uleeri varicose, eezemi, can- 
cri esterni, uleeri di Bauru, malattie delia pelle malat- 
tie venereo-sSfilitiche. gonorr&a e sue complicazioni. 
Impotenza. — Cons. Rua Xavier de Toledo, 13, sob. 

Tel." 4-1318. Consulte a qualunque ora dei goirno. 
áSU ^yj^.* """r^iinMi, 

-— («IUIMIU bene quo! <|u»(li'o, flg)ia nila, e rirtmlati 
<!lie una ragaKzn cli buena (amiglia non deve niai feímarsí 
a fíuardare siniili  osceiiitá. 

WILLIE MELLO PEIXOTO DAVIDS 
AVVOCATO 

Rua Benjamin Constant, 39-Sala, Z 
Phone:  2-1218 S. PAULO 

^M^ 
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i 

uori 
íl 

racolo 
U 15 corrente, con Ia, mcio- 

nave "Neptunla" di passagt;io 
per Buenos Aires, sono i»bar- 
cati, a Rio de Janeiro 6 San- 
lofii;-Car. R&g. Ângelo Clene 
e fam:glia, delia Banca FraC- 
r«se Italiana per rAmerica 
dei Siul; Cav. Emílio Gianni- 
iii e signora, industriale; il 
banchiere Giuseppe Forte e 

•signora Amalia e li Cav. Emí- 
lio  FaJchi,  Indusfariale. 

A tutti il nostro cordial^ 
Ijpntornatd. 

* *   * 
«ATTKSLMO 

Qggi sara iportatq ai fonlçi 
battesimale delia Parroochia 
dei Braz 11 piccolo Arcangslo. 
fig ;o dei sig. Antônio Cianci 
e delila signora D. Assunta ('• 
CManci- 

* »   * 
KSI^OSIZiONE  FiORÍl 

E' «tata inaugurata l'espo- 
Hizione dei nuovl modelii 
'Ford", nei vasti ed eleganti 
saloni dei Cine Odeon. Vi so- 
no esfeosti 1 nuo^i modelli. 
porfezionati   sia   nella   parte 

riiiiniiwiiwiwiiaiiniiiniiHiHiiiw 

CPBELLOS BRfinCOS? 
CPSPOS?   u 

1      USE 

OpàO 

um PRODUCTO 
ULTRfi-mODERnO 

Não suja, não mancha e não 
contêm Nitrato. 

Aoha-se á venda em todas as 
l>rojfarias, Perfumarias e 

Pbarmacias. 

meccan:ca che nel^estetica. li 
motore V-8 >é stato anche m;- 
gliorato in diversi dettagti, 
come Ia Veníilazione. le biel- 
le, ecc. 

L^sposizione sara ohiusa '1 
27  corrente. 

* *   * 
MJ üIRCOIíO ITALíANO 

Domani, domenica, dalle 
14.30 alie 19, ?a Direzione 
offrirá nn bailo mascherato 
infantile ai soei e a-lle loro fa- 
miglie. 

* * * 
I>A  SCAI-IJTO 

La nota Agenzia Scaíuto dl 
via 3 de Dezernibro, 5-A, ha 
ricevuto dall'Italia tutte le ri- 
vi&te Ulustrate di varietú, dl 
mode e di sport. 

* *  * 
II- BAXJIíO DEL P^íLLESTRA 

Questa será, a; Rink G'-ia- 
rany — Largo do Arouche, 27 
— Ia Direzione dei Palestra 
Itália dará un altro bailo per 
i soei e le  loro 'famiglle. 

I soei avranno iivgresso li- 
bero, presentando Ia ricevuta 
u.  2. 

.     ; *   *  * 
O.   X.  D. 

Hícordiamo clie ia Sezione 
Filodrammatica de] Dopolavo- 
ro sotto ]a Direzione Artística 
dei síg. Cesare Fronzi, rap- 
presenterá questa será e do- 
mani será. ai Teatro San- 
t'Anna Ia forte commedía ita- 
liana in. tre atti dello scritto- 
re e commediografo nostro 
Guglielmo Zorzo, "La Vena 
D'OTO". 

Ah BOA VISTA 
leri s«ra Ia simpática Com- 

pagnia dei Boa Vista ha dato 
un'a'ltra novltá:*"Le 3 Lune", 

Aldo Fratti 

di Cario Lomíbardo, I'autore 
ohe ha tenuto con crescente 
suceesso il cartellone di tut- 
te le compagnie di operettc1. 

THEATRO SOA VISTA 
Empresa N. Viggiani 

OGGI — alie ore 20 e alie 22 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI DJ 

LE 3 LUNE 
In un paese immaginario, i fascini delI'amore sono 

determinati dalla luna. 
In tempi di luna piena, non curatevi di sapere ció che 
suocede!  Voi dovete abbandonarvi in gustose risate ! 

L'amore delia donna, s,é matura, 
somiglia ad un agente di questura: 
chi delle sue premure é falto centro, 
non passa giorno che non vada dentro. 

II migliore servizio di camera oscura 

Rivelazioni,  Gopk,   Ingrandimenti. 

CADUTA 
DEI CAPELLI 

La forfora e ia stiborrea 
dei cuoio capelluto sono. 
nella maggior parte dei ca- 
si, ^origine delia caduta 
dei capelli. 

I follicoli eapillsri sano 
cosi ostruiü, risulíancio Ia 
morte  dei   capello. 

Nel dominio delia gciau- 
za moderna vi é una FCO- 
perta che costó una for- 
tuna. 

Si tratta dello specifico 
"LOÇÃO BIULHVNTE", tô- 
nico antisettic.O. che dis- 
solve ia forfora r- distruifge 
Ia seborrea. elisninando il 
prur.to 

Combatte tulte le affe- 
zioni parassitarie e forti- 
fica   il   bnlbo  capülare. 

Xei casi di calvizie rii- 
chiarata, con TUBO conse- 
cutivo per 2 mesi Ia "LO- 
ÇÃO BRILHANTE" fa ri- 
sorgere i capelli con nuovo 
vigore. 

mmmmmmmammimmimmm 
fumate 

66 airigriista " 
prodotto   delia  "sabrati" 

mmmK—UÊBmmmmaÊÊÊÊmm 

Vi hanno preso parte Cre- 
ste Trucchi, Dedé Mercedes. 
Nita Carré, Ester Orsi, Tina 
Hayfer, Maruja D'Alfa. il te- 
nore Aldo Fratti, ítalo Spor- 
teri, Folice Cavalli e uno scia- 
me scintillante di belle ragaz- 
ze, ehe hanno riportato il piú 
lusinghiaro suceesso. 

Per i giorni 2 e 3 Marzo, a 
ilcliiesta generalle, le ultime 
rappresentazioni deli "Wunder 
Bar*. 

*   *   » 
NOZZE 

Oggi si realizzeranno, nella 
.piú atretta intimitá, le auspi- 
t^ite nozze delia distinta eí- 
gnorina Maria Conceição Or- 
ciuoili, figlia delia signora Lui- 
sa e dei sig. Caetano Oroiuoli. 
cou il ragioniere sig. Si'iVio 
Pangaro, che fu iper molti an- 
ui Consigliere delia Direzione 
dei   Circolo  Italiano. , 

La íunzione religiosa verni 
celeibrata alie ore 17, nella 
Chiesa de!la Consolação; dopo 
vi sara ricevimento nella veei- 
denza dei genlfori, delia spo- 
sa, in rua Amaral Onrgel, 32. 

Feticitaeioni, ■   PJ 

rtMü 
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HOLLYWOOD: MECCA DEL DIVORZIO 
f «^^s. 1 

PRIAÍA DIVA: — Hp permettl, ti.presente ü mio 
prinio inarlto. 

SíECOÍíDia DTVA: — Ah si, si! Infattl inl parern <Ú 
ãvcrlo vfrtnto in qunTx-he posto! 

«TTiri¥iV<TiiTrfii1l¥nií'rrfiiiTíiTffiii^ 

ORTICARIA 
— II roWnthluns ha perdu- 

(o; fl Palestra ha perduto: 
dunque tutti han perduto Í'ap- 
pplito p i]  sonno. 

* *   * 
-— É i liío i pi-ínoipi ppr- 

deranno aiiche !e fostp dol 
Pamevale. 

«  *  * 
— Ah, .si, perdií- siamo in 

( aviievalo. 
* *  * 

— DUattí no |>ayliuio anche 
i ifiomali f le vetrine sono 
pleno di costuini camevalp- 
KCIIí. 

* *  * 
— K le paretl sono ralle- 

Krato tia  mascfaeroitl. 
* * * 

  JJa Ia camevalata clás- 
sica, che fará ridere e irodere 
fino airosso, Ia íará U "Pa- 
sqnino" nel prosslmo numero 
dei mattl. 

— I/lng Dunlkowichi, . il 
moderno alchlmista, ha vera- 
mente sooperto il modo dl e- 
strarre oro clalla terra. 

C^ie meraviglla? Xoi glor- 
na'«l o gicmalisti lUchlminíl, 
inolto prma dell'Ing. Polacco, 
abblamo estratto oro dalla 
carta. 

* *  * 
— Anzi dalla carta «porca. 

* *   * 
— (E' bono avvertlre i mn- 

lignl che Tlng. Polacco ê Du- 
nikowichi, e non l'iiig. Oòinni. 
Mr.rio Silvio Polacco). 

* *  * 
— 'E Ia be.neinorita Hocic- 

\{\  Paíriottica 32$500? 
13' In seduta permanente: 

fin'ora niillu dl nuovo sotto Ia 
Croce dei Sud. 

* «  * 

alia * feira do lí^ro" 
é arrivato un altro stock di 

líbrí ítaliani 
prez2i incredibilmente bassi 

rua riachuelo, 7 

P E R    I L 

CARNEVAm 
Bellissima  collezione  di 

« FANTASIAS" 
e  costumi  çaratteristici > 

ESPOZIONE    NEI 

SALONI DI MODE 

Mappin Stores 
j 

— .Ma cou ! fuorhi accesi e 
le vaKgle pienc. 

Per partirc da un momento 
alTaltro. 

* *   * 
— Per 11 Paianá o per il 

Matto Oroisso, 
* *  * 

— I lafital di Lonidi^a fftl)- 
bricavano il falte senza miic- 
che. 

•TI dlfficile sarebho rabhri- 
carlo senz'acqua! 

* *  * 
— In Pérsia í stato abolilo 

il velo snl viso alie donne. E 
t)liando le donrie sen brutte? 

Bisogna iMtltuirne uno sn 
jíli occhl degli uominj. 

* *   * 
— N'el Messlco un neonato 

ha comindato snblto a parla- 

rc,  incendo catastrofiche piro- 
fezle. 

La balia (strlzzandqsl le ve- 
sti ): — Ora capisco, i>erclié 
clnque mlnnti fa , profettlzza- 
va  11  dilúvio  IIni^rsalé!. 

— Un giornale iXtb. ponte- 
riggío annuiudii <-he U fannn- 
copola barbuto si S rlvolto fil 
gudice períilié Io autorizai j 
I>orai'e Ia bai-ba, 

Pci-chó nessuno vuole usso- 
lutamente che lu  portí. 

* *   *       ' " ' 
— fiiornl fa un trenó 6 sta- 

to guldato da un pazzo.     / 
E' stata l'unlea volta chfi <• 

ai riva:'o   In   orai-lo. 
* *   * ' 

— Paratla  força<la. 

Passacjçií dalFItalia 
Agsnzie dei Largo Santa Ephigieniá e delia Piazza do 
Coi-reio n. 38 comunicano che si sono definltivamenfc*. 

installate a -RUA. S. BENTO, 64. 
Vendendo passaggi e preparando lettere di chiamate in r ottime condizioni: a contanti e a rate.-   ,      •.' 

'    Consultate le nuove tariffe in Eua São Bento, 64. 
Telefono: 2-6460. 
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- 6 1L   PASQUINO   COLQNIALL 

íl    monetizzaiore    dei   (buon)   paitíto 
1 

Qiu comlncia  il rio destino 
dei  teiTihile Sor Xino, 
che si ecoita alie lotto, 
ma ha iMiura  delle bott^. 

Mentre infibra dl lirismo 
roniiai eterno fenunlnismo, 
e discute e<l argoinenta, 
l'utlitori()  !si  addonnenta. 

('ombinata Ia conquista, 
ei diventa un affarteta, 
çpl jpagar da grau signore 
ogni antico creditore. 

v           S 

/       s 

ileglio lar ie conferenze, 
e oonelirle dl scemenze, 
alie  donno  da   marito 
per rltrarne  <■■>  luion  partito. 

31a il Sor Xino furbacchioiie 
approfit.ta I 'occasione, 
e   rapisce  una   (lonzclla, 
Ia plú ricca e Ia piú l)ella. 

A premiare il prodo Xino 
vien dal rielo un chemblno, 
«lie, ((uai dogno guiderdone, 
ííH offre un altro iniilone. 

v\a 
[WLIWBM .11J» . ' i      . ' BP-g 



H   ^ASQÜINÒ   COLONÍÂLÊ - 1 

il mondo PRIMO C^RNERA... 
visio da ío 

Io non sapere parlare bene 
italiano linguaggio, ma ave- 
re studiato in manuale xegole 
di mia moglie e potere ora 
scrivere senza sbagliamfinti 
miei impressionamenti viag- 
gio. 

Io visitare S. Paulo oapitale 
molto grande, e io trovare 
che essere   moita   assai bel 
11 COITVI Q 

lori esssre fatto passeggia- 
ta grande per andare Aveni- 
da Paulista. Passato in tun- 
nello dove automobili fare 
grande rumore e puzze. Mio 
paese nqn fare puzze con au- 
to mobili. 

Io vedere uomo con canno - 
ne peloso d) attaccare Ia 
manifesta in pareto e spruz- 
zare col collo li coperchio (2) 
di un signoro elegante. II col- 
lo appiccicare coperchio si - 
gnore che strillare molto as- 
sai chijdendo dover puliscia- 
re lui. 

Io continuare cammino mia 
strada, vedere uomo maschio 
con piccolo mazzo bianco sta - 
re fermo e non essere ucciso 
úa automobili. 

Meravigliare molto queslo 
coso € volere provare anche 
me. Io fare molti salti e per 
miracolamento non avere 
stato in vestito. 
~Io non caphe' come fare 
uomo maschio. Essere lunga 
strada da fare e io prendere 
moltò grandissimo auto det- 
to atutospuss, ehe aprire e 
chiudere porte da egli   come 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRECISÃO 
ÓCULOS 

pir«CE-NEZ 
LORGNONS 

DR J.VIGNOLI 
OTOMETRISTA 

RUALIB.BADARQ65 
S.PAULO 

spiriti. Per fare camminare 
piu' meglio autospuss, tutta 
genta di dentro spingere Ia 
genta davanti. Io essere tro- 
vato me primo e non potere 
spingere nessuno, ma prova- 
to piacere essere spinto. 
Quando io entrara tutti fic- 
care dita nel naso. 

Mio paese persone grandi 
non ficcare dita nel naso. 

Io scendere e tutti detto: 
Aaah!... 

Purê io vedere Ipiranga e 
piacere   molto asai, ma  non 

• • • presenta Ia birra delle moltUadíni, 
capire perché non fatto im- 
poste. Mio paese molte im- 
poste. 

Domandato coso guardiã 
municipala e lui ridere. Io ri- 
manere confuso e dire chfl 
mio paese non ridere nessu- 
no quando domandare un co- 
so. Lui rispondere che in 
questo paese non essere nes- 
suno scemo. Io non capire e 
chiedere cosa essere scemo. 
Lei dire che dare me cinque 
mil reis se trovare persono 
piu" scemo di io. Io rispon- 
dere che facile domandare. 
Fermare uomo grande con 
carretto   e   domandare   lui, 
•mmmmmtmmmmmmmmmmmmmmmmmmtMttMt 

guardio, chi essere scemo dei 
due. Lui preso grosso matto, 
(3) e avere tirato me sul re- 
sto. Non avsre compreso per- 
ché guardio municipale ride- 
re ancora adessò. 

Qui ridere tutti: a me, chi 
Io sa? mi venire voglia pian- 
gere e mangiar banane. 

Io turista a piedi 

La Regina Cristina 

(1) Lunga canna con spaz- 
zola (Nota dei Redattore). 

(2) II nostro collaboratore 
voleva probatailmente dire 
■•cappellc" (c. s.). 

ÍSI Forse: mattone  (c. s.>, 

"Prima che Ia sposassi — fá Linãoro 
Io ero per mia moglie il suo tesoro. 
Ora che l'ho sposata e con piacere, 
sono stato promosso a tesoriere!". 

(irotii (Jarbo 

Carnevdle       «lei      1Q35 
DUE GRANDIOSI BALLI   ' 

CARNEVALESCHI NEI GIORNI 
4 E 5 DI MARZO 

NO REINO DOS PINGÜINS 
HOTEL TERMINÜS 

80$ 
cappa 

FATTURA 
Ognl vtvsti- 
to elegan- 
te.    O g n i 

tailleur 
chie.    Ogni 

moderna 
ALFAIATARIA 

INGLEZA 
FILIALE: 

RUA STA. THEREZA,  ÍO 
(antí. piazza da Sé) 

Abito  (U  buona  casimira. 
Prc/seo único  150$000 
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IL   PÀSQUIiNÒ   CÒLONIALÉ 

ti segreio delia 
longeviiá 

Sono state íatte molte 
iadaiglni per sa-pe-re quale 
sia il sagreto deria lor.ge- 
vitá di carti individui CUG 
ragigiunigono od oltrepassa- 
no il secolo di vita. Le oipi- 
nioni divergono relativa- 
mente a vari fattori, ma 
sono-identiohe relativamen- 
te ai rtposo: si. raiggiunge 
l'anzianitá, soltanto rispet- 
tando le ore dei sonno. 0 
ri.poso é sacro. Chi non 
dorme otto 'ore Ia notte, si 
consuma, si guasta, si ro- 
vina, r:duQèndo 'il numero 
degli  anni  di  vita.     ..   • 

Cé moita gpnte "nervo- 
sa", "irritatbile", "nevrasre- 
nica". soltanto perché nori 
dorme le ore neeessarifj, 
sacríficandole in inutili 
chiaccihiere iper le ivie o ai 
caffé. 

Per conübattere ,1a sfidu- 
cia, 11'irritazione, Ia nevra- 
Klenia. ié facilissimo: rego- 
lamentare ra vita, coricarsi 
aWora conveniente e usarô 
i! meraviglioso Tonofosían, 
che venne prepai-ato per 
iniziativa e collabórazlone 
dei Prol'. Blum.- direttore 
dellTstituto Biológico rii 
Franefort. 

Le nume ose persone 
che usarono :':l Tonofosfan, 
rimasero meravigliate de.l. 
benessere che sentirono ap- 
pena con le due prime ínie- 
zioni di questa preziosa 
medicina, iniezioni queste 
aisolutamente indplori e 'li 
grande utilitá per i deboli. 
üiambini,  admiti   o  vecchi. 

Si riparia di quotidiano dei 
pom&riggio. 

Guarda guarda Ia mostar- 
da! 

Questi giprnali, insomma, 
sono come i funghi: he a.c- 
coppi uno, e te ne "brotam", 
dal tronco, "meia dúzia". 

* *  * 
f 'bei versi. 
S-ono de! Cav, Dail.fOrso e 

si  intitolano: 
AEEBIMVO 

Ogni   bevanda  alcoólica, 
ia l'uom fosco e ibrutale. . . 
Chi vive fra gli spiriti, 
diventa  materiale. 

L'americano  seltz 
é una  perversa broda: 
io .preíerisco iprendere 
l'americana soda.    . 

* *   * 
Parla  Amleto  Ottuzzi: 
"Lo sal ■come é fatto il cer- 

veüo? Ti piacerebbe vedere il 
cervello di Amleto (io, non 
1'altro) Rosa, giallo, ;blu, vio- 
la, verde . . . con qualclie síu- 
raatura d'oltlre maré e una 
ieggera nuvolagüia grigio-çer- 
^a. II mio cervello si mantio- 
ne semipre in ottimo stato per- 
clíé é. . .   solto spirito. 

JkêOtàMSVÚÜ 

Questa é inédita, che sarcb- 
be come dire, nuova dl zeccn. 
Te ia cedo senza pretendert i 
diritti  d,autoire". 

Si tratta di Radio, perché 
io ce l'ho sempre con Ia Ra- 
dio. La camibio sempre, per- 
ché quando voglio disíarmene. 
1?,  riffo. 

"Una signora entra in un 
negozio di radio. II commesso. 
premurosamente si mette a 
sua  disposizione: 

— Desidera signora? 
— Vorreí una  radio. 
I! coromesso le fa passare 

in rassegna i vari apparecchí 
( he sono in negozio. La signo- 
ra scegüie. 

— Mi mandi questa a casa. 
Peró vorrei una .piccola mCdi- 
ficazione. 

— Dica . . .   dica; 
— Non iho Ia luce elettrioa 

a casa. me 1'addatti per i' 
gas!. . . 

Ti  é piaciuta?". 
"La radio é una cosa diver- 

tente. Anzi, «ggi non ai di.ce 
piú "divertente"; si dice 
"spassoso". "SpasKoso" é pin 
mondano. "Io riffo spesso Ia 
radio, iper sipasso". "E' cosi 
sipassosa Ia riffa delia radio!" 
La parola "spassoso" fa un 
effetto meraviglioso. 13' "spas- 
soso" pronuiiziarla. Va di mo- 
da,  adesso,  Io...   "spassoso'. 

Ma come sono spassoso! 
* *   * 

Le grandi tragédia dei se- 
colo. 

E' dei Comm. Caetano Vec- 
chiotti.  e  sMntitola: 

l/ASTLTO CERINO 
Personaggi 

IL CERINO CHE NON 
VUOLE   iRESiPONSABIlLITA'. 

!1 Poeta ha didiiaraito che 
Ia tremula lucc <li una oaiidc- 
\p, é per lui Ia piú feconda 
sorgente ^'Ispiraadone. 

IL POETA (rüvcasando ai 
buio) íECCO qua Ia mia carta, 
Ia mia penna e Ia mia cande- 
ia. (Cerca Ia scatola dei ceri- 
ni) Non ce n'é che uno! (Lo 
trae dalla scatola o si ápipro- 
sta a stropicciarlo suüa caria 
vetrata). 

IL GERINO CHIE NON 
VUOlLE RESPONSiABilLITA' 
(sifugigendoigli daille dita e an- 
dando a nascondersi in una 
féssura ira due mattoni) — 
Non   mi íreghi,  caro! 

* *  * 
Oreste Trucchi, delia sim- 

ipatica Comipagnia di Operette 
.dei Boa Vista, spiegava a una 
.giovane cantante l"Msaibeau'" 
e le ifaceva notare che nefl ter 
zo atto ella avreblbe dovuto 
mostrarsi  nuda a cavalío. 

— Oh, die dite! Ció é im- 
possibile. . , ' 

— Perché? Vi ver.gognate 
a mostranvi nuda? 

— Tutfaltro! II guaio é 
che io non so andáre a caval- 
io! 

* *  *' 
Maby Daniel, delia stessa 

simpática Comipagnia, cosi ha 
risposto ad un reíerendum 
snlia  "serata   tronore": 

"Nella vita tutti iparlano 
deiiPonore; sul .palcoscenico 
non solo ne parlano ma lo vo- 
gliono. Per farza. Magari non 
mangiano, ma Ponore lo vo- 
gWono. E cosi una será, atto- 
re o attrice che sia, stafbllisce 
che dalle nove a mezzanotte, 
1'onore sia tutto suo 'E daglia- 
lo. Che male ti fa?!" 

* »   * 
Questa ce Pha raocontuta 

MartinO  Frontini   (il  Bello,1 : 
Dopo aver ipassato ia nottc 

chissá. tlove, un marito torna 
a casa  discretamente lulbriaco. 

— Ti sei diverti-to? — clhie- 
de ia moglie indulgente. 

—Oh, si. ho mangiato in 
casa di quel mio amico! I vi- 
ni purê erano squisiti, credi- 
mi. 

— Dunque, tutto é andato 
bene? 

— -Ecco. non tutto vera- 
mente. Cera Ia serva ohe sa- 
peva tremendamente di  aglio. 

* *   * 
Ecco il "duniiping", apie.sa- 

to con un esempio da Mario 
Beltramo: 

Qualche mese fa, nella cit- 
tá di Batavia, un oiperaio im- 
pegnava Ia bicicletta ai Mon- 
te di Pietã e su questo pegno 
gli anticipavano sei íiornti. 
AlPindomani parecchi indige- 
ni portavano le loro maechi- 
ne; e il giorno seguente fu 

■un taile af-flusso di 'biciclette, 
che il Monte di Pietá dovette 
destinare un nuovo locale a 
raccaglienle. 

La cosa continuo .fino ai 
giorno in cui i dirligenti, me- 
lavlgliatl di vedwe che nes- 
sun proprietário si 'presentava 
mai a retirare Ia íbicicletta. 
fecero un'inchiesta o scaperse- 
ro che gli abitanti comjpera- 
vano per quattro iiorinl una 
bicicletta giapiponese, clie ini- 
pegnavano per sei ifiorini, rea- 
lizzando un guadagno dl dne. 

* »  * 
Lettore, ora ehe s^avvicina 

il caldo, non puoi fare a me- 
no di avere in casa un filtro 
vadiomineralizzante. 

E' il ipixl Igienico dei consl- 
gli che ti possiamo dare. 

* *  * 

Questa cr il'ha raccontat.a. 
piangendo, Al.fi-edo Andreoni: 

Una vedova si reco ad una 
seduta spiritica e chiese od 
ottenne che fosse chiamato lo 
sipirito dei marito, da po.ío 
mancato ai vivi. 

— Caro Giovanni! (non s! 
chiamava Giovanni, ma no; lo 
cliiaineremo cosi) — chiese Ia 
donna appena Io spirlto in 
questione ebbe provato di tro- 
varsi presente — Sei felice 
adesso? 

— Oh, felicíssimo! —■ 'e ri- 
spose  lo spirlto. 

— Piú felice di quello :;h>; 
non   eri   sulla  terra   con   me? 
— chiese ancora Ia vedovu. 

— Molto.  molto piú felice! 
— asserí lo spirito di Giovan- 
ni. 

— Oh, caro! — esclamó Ia 
donna in tono estático —ÍPa.r- 
iami allora dei Paradiso! Co- 
me  é fatto? 

— Del Paradiso! — prote- 
sto lo spirito — E chi lo co- 
nosce? 'Io sono alPInferno. 

» *  * 
Qiiiesta ce Pha raccontat.a :1 

prossimo Cav. AUberto Boníi- 
glioli: 

Al Tr.'hnnale di Commercio 
si svolge un processo abba- 
stanza comune: un creditore 
ha citato 11 suo debitore ohe 
si rifiutava di rinvborsavg.i 
una somma da lui iprestatagli 
quattro anni prima. 

— Dunque, -— chiede il giu- 
dice aj debitore —• perché in 
quattro anni non avete mui 
paigato il ■vostro creditore? 

— E' col>pa sua, signor giu- 
dice, me Tha impedito duran- 
te tutto questo tempo! 

— Impedito?. . . E in che 
modo? 

— Ecco: sono quattro anni 
che gli chiedo senza trégua 
un rinvio di otto giorni. e 
non me Pha mai voluto con- 
ceder e! 

*  *  * 
Questa, invece. é una delie 

48 Storielle (2." serie) che ei 
ha raccontato il nostro amieo 
e collega Cr. Uff. Giovanni 
UgPengo di ritorno dalPAr- 
gentina: 

"A bordo de su lujoso yatcii, 
ei maharajah íantástico S( 
moría de alburrimiento. Hizo 
comparecer ante si a su hn- 
fón y le dijo: 

—-Si dentro de cinco minu- 
tos no me haces Ia injuria 
más grande que darse pueda 
e inmediatamente para discui- 
parte me hagas otira peor, te 
hago arrojar ai mar para que 
te devoren los tilburonee. 

Perplejo ei buifón reílexio- 
nó unos instantes y, aproxi- 
mándose a su amo con mano. 
experta le acaricio ed sitio. . . 
donde Ia esipaida cambia de 
nonubire. 

BI maharajaih furioso se 
volvió para oir murmurar ai 
bufón sonriento: 

—íiPerdón, sefior! !Creía 
que era Ia aultana! ..." 

, - 
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I L   P A S Q U I N O   C O L O N I A L E 

te, ah trino 
liA    WATTA(JliI.\    1)1 

BATTBKLOO. .-. 
ACí^UIBNTl   ALLK   PAPBnjt; 

IíA    UATTAíaJA    1)1 
WATBRliOO. 

L^IROICO TENENTE (ar- 
r'viiii<lo ui galo;>po) — Gene- 
raie. bisogna ritirare ila softte- 
nata.". . 

:i6 GENElRiAJLE OAMlBRON- 
N-E — Come? 

L'EiROIOO TENENTE — 
Ritivata. Ibisogna generavi ia 
s.osténata... Maledizione! Di- 
sogna sostenere Ia ritiratal 
(curte) 

IL GiENBRALE CAMBROX- 
NE — Tenente... Tenen- 
to... Penbacco! E' cadutc 
cohpito da una canna di pa'lo- 
ne. . . da una palia di cannow 
ne, volevo direi (con você to- 
nante, rivolto ai solrtati) A 
ine, ü primo cacciamento reg- 
gitori! 

íiL OObOiNNELLO DI BA- 
LANOÜLN —. Ghe diavolo di- 
te, generale? 

IL GENERALE CAMBRON- 
NE — A me il primo caocia- 
lore regtgimenti. . . Aceidenti 
alie papere! A me il primo 
reggitnento cacciatori! Cher- 
miamo Ia favalleiia inglese afl 
osti eogno. . . Corpo di cento- 
mila bombarde! Fermiamo Ia 
cavalleria inglese, ad ogni co- 
sto! 

IL COI.ON.MELLO DI RA- 
LANCOLN — Che nona .iob- 
hiamo fare? 

IL GENERALE CAlMiBROX- 
^B — Prendete il secendo 
battagliato e formate Ü fina- 
drone! 

IL COLONNELLO dí BA- 
LANiCOLN (supito) — Debibo 
formare il quadrone? 

IL GiENlEIRALE CAiMlBRON- 
NIE — Formate il diavolo, per 
le triippe dei quadrato! Ofisia. 
volevo dire: formare il qua- 
drato, per le trippe dei diavo- 
lo! 

IL   OAPITANO    DI   BRAX- 

CJODERT    —    Trop.po   tavdil 
Siamo partiti da tiitte le assi! 

IL GÈNlERALiE CAMBROX- 
NE — Che cola vosete, vei' 

IL OAiPITANO DI BRAN- 
OCDEiRT — Siamo assalitl da 
tutte le parti! Sentite gli in- 
glesi che ei arrendono di gri- 
darci! 

UN UPFICIALE INGLESE 
(avalizando) — Arrendetovi 
ed avrete valva  Ia sita. . . 

IL GENERALK CAMBROX- 
N)B — Che cosa dice,  costui" 

L'UFPIOIALE INOLESE — 
Siete nn yalorale, generoso... 
Siete un generoso valora!'!.., 
Pen San Giorgio ^Plnghilter- 
ra! Siete un valomso, genera- 
lie! Arrendetovi e «alvete sa- 
ro. . . 

BL GENBRALK CAMBRON- 
XE (fieramente) — f!;ain- 
mai! La verdia iguacchia, 
guacchia, muonde, ma non 
s'aTrere... 

L'UFF;ICIALE INGLESE — 
Come? 

IL GENERiALE CAiMBRON- 
NE    —    La    vecohla    muore ' 
guardiã  ma  non  s'arrende. . . 
La    guardiã    muore    ven-lila. 
ma non s'arrende . . . 

L'UPFICIALE INGLESE 
(cortesemente) — Volete di- 
re, forse, che Ia guecebia var- 
dia vende nia non s'a«mriiuo- 
re? 

IL GENERALE CAMiBRON- 
N1E (pronunciando Ia famosa 
invcttiva) — M...! La vec- 
chia guardiã muore, ma non 
s'arrenide! (si Kgaglia contw) 
gli iuglcsi incnando fovmirta- 
blli spartenti con Ia sua fenda 
e cadê trafitto da cavecchl 
polpi). 

TELA LA CALA 

ITALIANI,   ecco   Ia   vostra   officina 

ÍBBBBBEiOFFI[IHfl5flHlillllSliOME5 
Posto di Servizio autorizzato — FORD 

Lubrificazione e lavature con sistema moderno 

Elettricitá 
Accumulatori 

Dinamo 
Magneti 

AUTO 
SOCCORSO 

Giorno e notte 

Lattoneria 
Saldature 

Autogene 
Molle in generale 

RIMESSA - BENZINA . OLII - PNEUMATICI PIRELLI 
Meccanica - Seljeria - Ebanisteria - Pittura Duco e 

Posto di Freni. 
Vendita di pezzi di ricambio: Ford » Chevrolet - Fiat. 
Rua dos Gusmoes, 94 - Tel. 4-5487 - S. Paolo 
I       Stock di PNEUIVÍATICI PIRELLI       | : 

8 STELLE 
CHE INTEAESSANO AD OGNI DAITILOGRAFO 

QUESTE sono otto stelle che formano Ia co- 
stellazione ROYAL dei 1935, propizia a tutti 

i dattílografi. La ROYAL 1935 dá sollievo airope- 
ratore, per Ia soavitá delia tastiera, raccomanda il 
suo possessore per Ia distinzione dei tipi e benéfica 
il compratore per Ia sua costruzione di grande 
soliditá. 

1—Copertura d€i rocchetli 
dei nastri per protezione 
contro Ia polvere e Ia lu- 
os scolonante. 

2 — Ccmpattezza, diminuzio- 
ne d€ll'area esposta e di- 
stinzione õelle linee. 

3 — Compressore dei fogli, di 
■azione automática e oriz- 
zontale. 

4 — Scala per tutta La lun - 
ghezza dei cilindro. 

5 — Tasto di retrocessione di 
azion* soavissima. Col 50 
psr cento di economia di 
tempo, per Ia riversionc 
imm€diata. 

d — Tastiera di costruzione 
u^ra    moderna.   Fondo 

nero. Contorni dei tásti 
abbassati. Tasti dei "ta- 
bulador" distanziati. Ar- 
monica e con disposizio- 
m che facilita enorme- 
msnte il lavoro dei dat- 
tilografo senza 'aiffati- 
cario: 

-Sopprcssions delle colon- 
ne e sostegno delFarma. 
tura, per maggiore ar- 
monia 3 soliditá dei com- 
piesso. 

■ Scala che determina mag- 
giers o minore pressione 

•dei tipi, d'accordo con il 
lavoro in esecuzione e con 
il coefficiente di slorzo 
personale  deiroperatore. 

ROYAL E' LA MACCHÍ- 
NA PIU' SOAVE E RESI- 
STENTE FIN'OGGI FAB- 

BRICATA. 
R. 7 Setembro. 90 - Rio   #  R  S. Bento, 42 • S. Paulo 

CASA EDISON aasa ODEON 
CHI    Sandjrrl 

Un provérbio, che tutti certo sanno, 
nuona: "Chi dice donna, dice danno" 
(você dei verbo "dare") che m'offende, 
perché: "Chi dice donna, dice prende". 
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? 

Ia sporíú dçgli sporí Uai   Riv-ft;-   riate ■ il   Ciwin- 
thfans  le ha  pvese:   Sal;   il 
Palestra:   2 a 1.        •    ■ 
1   Qnesta   orrenda   novella   vi 
dó; 

NeM'ultiino gi.oco. gli aI^pa^■.- 
Sionat; bianco-nei'i hanno fal- 
to il- tiío. Qui, altro ehe tlfo; 
ri cólera in persona! 

*  *  * 
CIH-UCY, il pcrtiere de! R1-. 

ver Plate, lia imipressionáto. 
Eeço il rèsoconto idellá pavti- 
ta: ai 3." minuto, i corintia- 
ni ^rrano un .attacco maé;}- 
strate Ciruey para divipa- 
inenfe.^. I-corintiani. ai 7.'; 
minuto,'spai-ano un paVione. 
f.he 'é Jmpeccaibile, ma Cirucy 
para!'.. Al 10." minuto, at- 
tacco ' írresistiibile dei' oorln- 
Hani: iparata bellissinia di Ci- 
rucy,. !       •    ,'■ ' 

oRipetere per 3.7 "Volte, si- 
tio alia fin&^fffella ipartita, n:r. 
sempre usáriíjp-ajtri aggettrvi 
« avverbi: leggerè. a propó- 
sito, il Manuale de", ■•pevfetl.o 
calciatore). 

«  •>:•   « 
Un Tizio. dopo il igioco, !n- 

éontra alcuni giocatori dei Co 
rlntbians, e, tutto spavental". 
narra di uníaggreésíone smbí- 
ta, e conciúde: "Ho íatto un 
brutto .Incontro-: sòiiio pncora 
^■paventato". 

— Bli! Si sente rispondère 
— noi ne aibbianro íatti taiíti 
di bruttl iiifontri, e non Iíí 
spaventiamo ancorai 

— 11 "Fanfulla-' lia una 
speciale predüezione per Ia 
frase."Ia dea bendata", quan- 
do si riíerisce a.la Vittwia. — 
Ma nuesta volta .per i paleslvi- 
ni e per i corintiani, "ía dea 
bèndata"   é  stata   "(bèn...da- 

C A L Z O L A I 
prima di fare acquiato di 
forme per scarpe viait»t« 

Ia Fabbrica di 

Emílio Grimaldi 
Una  Washington  Luis, 25 
ove   troverete   un   vasto 
sfcock di modelll modernl, 
per   qualsifusi  ordinaalone 

di Forme. 

ia". — Giá: Ia Viítoria é Ia 
dea Ibondata: Ia Fortuna, é l-a 
rdea col mon,oco"o; il'Arbltrn é 
11 giu...deo cieeo; ed il pub- 
blico, é PAiernus dei... cn] 
canocohiale. 

* *  -;:• 
— La Nazionale A. . . Ia 

N'azionale  B. . . 
Ottima idea! Magnífico! Si 

çrea Talfabeto dello Sport. 
Cosi, molti autoniübilisti, in- 
vece di cominciare coiti l'Alfa- 
Romeo, cominceranno c;:n 
TAlfa   ..Beta. 

*'• •;••■ » 

— Che? Frminio Spalla si 
aliena? 

L'Asso non é mai lasso. 
* *  * 

■A- Si parta gicá suirincont^o 
Carnera-Impellettieri. 

Attento, CSLVQ. Impellettioril 
Badâ che il Gigante ti rende- 
rá Impelledossu. . . Se Canu-- 
.■a. oltro cbe i: Iboxeur, faoes- 
se anclie il -becchino, raddop- 
pierelbibe certamente i MO' 
guadagni. 

* *  » 
— Gli studenti inglesi pra- 

licann molto il canottaggio. 
sport di (•■-■igine latina; o ' 
''anottieri italiani, in cainhif. 
praticano il poker, gioco dl 
origine ingleso. NP deriva, che 
gli assi. tra i canottieri m- 
glesi, vengono fupri da Oã- 
l'ord c da Cambridge. In Itá- 
lia, gli assi vengono fuori dal- 
le.-. .   carte. 

* *  * 
Sisslgnore! Torciuato Tasso, 

italiano, £u nn entusiasta dei 
canottaggio, mentre Dnnte 
Aiigliierj preferi il "yaoh- 
tiiiig".   Dlfatti: 
"Per correr ralglior acque alua 

[le vole 
"La  navicella..." 

— Ed ora. ei credete che ii 
canottaggio s:a di origine lati- 
na ? 

* *  * 
Toli! In Clna non esiste mi 

<-a un Canvpionato Xazionale 
di  Calficí! 

Giá: li hanno una cosa che 
é lunga quasi altrettanto: Ia 
célebre Muragllia. 

* *  * 
— Ma in Turchia, si pra- 

tica il gioco dei cálcio. 
Ii TUROHI: — Oh-e disddi- 

tai Basere degli ottomani, c 
dover giocare  coi  piedil 

* *  * 
In  Germania,  hanno creato 

un aerciplano senza coda. Spe- 
riamo che almeno il »uo pi- 
'ota abbia Ia testa a iposto; se 
no, si avrelblbe una cosa senza 
capo né coda. Gppnre, avrem- 
mo due ibestie: una senza le- 
sta  e  Pailtra  cotlla   coda. 

* *  * 
— 'li Io Siport in Isvizzo'-?, ? 

Dectíduto? 
Buli! Dopo tanti insuecessi, 

forse i d'scendenti di Gnglicl- 
mo Tell si saranno stanoati dl 
far provviste  di  mele aceroe. 

* *  * 
Ed ora. ecco un'altra perln 

(die abbiamo pescatc in un al- 
manàcco •sportlvo; 

"Tsuruta,-campeão jaiponez, 
record'sta mundial, e vence- 
dor dessa prova (cioé, nnoto 
metri 200 'bracciata clássica), 
nas Qlympiadaa de 1928, re- 
gistou um fenipo simplesman- 
te fantástico. 

Percorreu Tsiruta os 200 
metros  em   2'  4 6"   3/5. 

A seguii'. com um resulta- 
do içtue se "APRÜX, ,MA BAS- 
TANTiE (!'.') do nadador nip- 
•ponlco, está Rademacher, 
grande nadador gernianice, 
cem   2  hora,   (!!!)   e  4S5. 

E' an be Fapprossimarsi, 
non c'é divWbio. . . 

* *  * 
— I nostri colleghi de;la 

"Careta", scrivono: "Carnera 
foi exIi>bido na America do 
Sul como um animal raro"'. 

Si, ma ncrU hanno mica det- 
to che un'iiifinitiá, d'asini rari" 
(fra i quali loro stessi), han- 
no ipagato iper .poter vederlo. 

E poi: "'Mas nem para urso 
elle serve; pois já perdeu o 
pêllo" . . . 

Pot:á iperdere il pelo, ma 
non perderá mai il costume. . 
di darle, e sodel 

* *  * 
In Brasile. Io sport nazio- 

nale é il Cálcio; in Ispagna, 
6 ia "corrida" coi tori. Negli 
Stati Uniti. invece, Io sport 
nazirnale é 11 Rugiby. 

Se vedeste. come sanno 
ru(g)ibarel 

(imfatti. il Rugiby risale ai 
popilo   dei   Cassieri) . . . 

l)í & Oi. 

signora,  Ia  sua  aigaretíu   r. 

prodotto delia "sabrali" 

Jockey-Club 
Con un inleressanlissimo 

programma. Ia veierana goiOÍe- 
tá di Ria Bresser fará reaiiz- 
zarc (lomani ne' Prado da 
Moôca una delle sue magnifi- 
chp rlunlónl tunfistiche setti 
manali. II programma é com- 
posto di 10 attraenti coíss tra 
cni verrá dsputato il Grande 
prêmio ••Barão de Piracicaba" 
destinatr. ai caValIíi paoliatanl 
di 3 annl. u ipreraio "'Impren- 
sa" desta igrande interesse. 
La .prima corsa avrá luogo alie 
ore 13.30 precise. 

Ai lettori dei "Pasriuino" 
diamo i  nostri  "pa ,i'tps": 

Dupla 
l." corsa: Sargento - Gal- 

' les - Tatá      12 
2í' corsa:   César - Cuba 

K'  Paulista          1 ! 
:!.■'   corsa:   Macuce,  -   To- 

mate  -  Blague          12 
4,.n  corsa:   Miss   Primrose 

- Yonne - Lourinha . . 13 
5." corsa:   Piatliei-o - Pre- 

dilecto - Rugol       13 
G." corsa: Rymer - Ar;-,! - 

Nó  Cego         3 l 
7.» corsa:  Malick - Zlngn 

- Marrjneza          2.'. 
8." corsa:   Ogre, - Alman- 

zoru  -  Norah ,      12 
')," corsa:  Lactador - Mu- 

Uitillo - Hnran          23 
10."    corsa:     Servidor 

Ibiuna - Zatb      23 

smvciii 

Completo sortimento de an- 
zoes, varas, linhas, carreti- 
Ihas, giradores, chumbadas, 
iscas artificiaes, lanternas, 

botes, remos, âncoras. 
Fratelli  Del  Guerra 

R. Florencio de Abreu, 111-119 
Helef. 4-9142 
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CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGIIOII £ CO 
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; MATRIZ:  Rua Bôa Vista, 5 ■ Sjloja — SAO PAUI.O FIIJ.M.:   Praça (In Republica,  50   SANTOS 
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' (i) (li) - Moc 
clifacciate delle ca*e:_ 

le cui piante Ia Companhia 
City offre gratuitamente ai 
compratori di terreni nel Butantau 

NEL ridente e salubre rione modello dei Bu- 
tantan, che poasiede una divisione atradale 

perfetta, precisameiue a poclii passi dalTAvenid;; 
Vital Brasil (rivestita di concreto), Ia Companhia 
City ha in vendita Ihuoni lotti di terreni in eondi- 
zic.ni  eccfízionalmente vanta.SKiose. 

1 latti numeri 4, S. 20 e 24, delia ••quadra" 
n. 9; 1, fi, 10 e 14, delia "'quadra" n. 10; 1. 7, 
12, 15. 18 e 22, delia "quadra" n. 12; 1. 5, 10, 
15, 18, 22, 27 e 31, delia "quadra" n. 14; 1. 7. 
12, 16, 19, 23, 29 e 35, delia "quadra" n. 17: 1 
e 18, delia "quadra" n. 19; 26 e 27, delia "qua- 
dra" n. 30, i rui prezzl sono giá calcolati coil Io 
sconto dal 2u ai 30 %, saranno venduti soltamo a 
pretendenti che si oibblighino a ccstruire Imtne- 
diatamente, o meglio, a iniziare le cosíruzioni 
dentro il termine massimo di quattro mesi. 

Oltre a cio. Ia Coniipanhia City fornirá gra 
tuitamente um .migliaio di mattoni per cigni cent" 
metri quadrati di terreno, ai compratori che í, 
disporranuo a fare Ia costruzione immediata delle 
loro case. La consegna dei maftoni sara íatta dcpo 
il pagamento iniziale e di tre rale consecutive o 
anticipate, ai compratori le cui co,= t,ruzioni siano 
fa.tte d'accord(\ con le piante approvate dalla Com- 
panhia  City. 

Af.finché questo vantagigio. realmente eccazio- 
uale, possa beneticiare il maggior numero possi- 
bile di interessati, forniamo gratuitamente 1? 
piante, pronte per essere bollate e consegnate aün 
Prefeitura. Gli aoquirenti p^lranno scegliere libe- 
ramente le loro piante fra i dieci tipi ohe abbiar.io 
a  loro   disposizione. 

COMPANHIA CITY 
TKIiKKONO: 

2-4111 

La maggiore organizzazione immobilmria e urbanística 
deWAmerica dei Sud, stabilita in S. Paulo fin dal 1913. 

50,  RUA  LIBERO  BADARÓ 
PBMaPONO: 

2-4111 
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: 

p ez z i 
. ■■Non sono venuta airaj)- 

puntamento... per Ia sem- 
plice ragione che ...". 

, Quando una donna si •es.jíri- 
me con questa proposizione, 
aggiunta alia principale, stá 
pur tranquillo che ella non 
conosce ancora 11 motivo delia 
sua mancanza. Lo inventerá. 
peró, neirattimo che le oc- 
corre, per pronunciare Tinu- 
tile frase: "per Ia semplice 
ragione che ...". 

* * * 
Differenza tra le marmel- 

late e le donne poço puidiche, 
Le marmellate sono com- 

pôs te. 
Le donne poço pudichf 

sono com poste. 
*     *     * 

Le donne sono come le 
macchine da scrivere 

Vanno benone, finçhé non 
ei metta le mani uno che 
dice di conoscerne i difetti e 
di saperli eliminare. 

Da quel momento non.van- 
no piu' bene. 

* * * 
Un uomo, con una donna ? 

infelice, con due si rovina, 
con tre va in perdizione. 

Con quattro potrebbe an- 
che arricehire. 

Le donne sono come le fa- 
vole. 

Man mano che vai innanzi 
con gli anni, non ei credi 
piu'. * * * 

Gli amori sono come le liti. 

di      ri cambio 
-   COminciàno per ischerzo e 
vanno a finire sul serio. 

■ ite    «    4 

C'é uno stato piu' felice, 
per un uomo, di quello sin- 
tetizzato dal motto: -'Una 
capanna ed il tuo cuore"? 

Si', que&faltro: "Una ca- 
panna, senza  il  tuo  cuore'. * * * 

Le luci troppo intense sono 
come le donne troppo br.utte. 

Spesso sono velate, per non 
offendere Ia vista altrui. * * * 

L'uomo servile é come un 
ponte levatoio. 

Spesso si abbassa, per far 
passare gli altri. . * * * 

L'amore e Ia noia si sorreg - 
gono e si coadiuvano meravi- 
gliosamente nella vita degli 
uomini. 

i Prima viene Tamore,   che 
fa passare Ia noia. 

Poi viene Ia noia, che fa 
passare Tamore. * * * 

Le donne sono come i so- 
gni. 

Dicono sempre il contrario 
di quello che dovrá accaders. :;!     ^    * 

Dcifinizione dsl palcosceni- 
co dei varietá. 

II palcoscenico dei varietá 
é quella cosa su cui, qualche 
volta, da giovane, ti sei di- 
vertiito a lanciare le ipatate, 
e da vecchio le ballerine. 

II che, qualche volta, é Ia 
st essa cosa. 

Antonino Cantaride. 
Matrite:   S.   FAOLO 

Hua Boa  Vista,  5 — SaVelojo 
Cx. Postal.   l'2»0 -  Telefono:  3-1450 

Fiiale:  SANTOS 
Praça  da   Republiea.  50 

Ox.  Postal,  "34  -   Telef.  Ccnt.  17:;9 

AlBERTO BONFIGUOII 6 CO í\ 
SVIXCOM DÕCANAM 

CONDIZIiONI  VANTAGGIOISE — SERVI."!  IIAIIDI 
E PERIF1BZIONA.TI. 

—;    Provate   Ia   nostra   orgaiiizzaKiono     

Viioi che ti sposi e vai tutte le sere 
a farti pettinar dal parruechiere, 
mentre io preferisco una donnina 
che ei. vada — e non sempre — di mattina. 

Prof. Dr. Alessandro Donati 
ANALISI CLINICHE 

Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Xelefono: 5-3172 — Dalle ore 1 4alle 18 

FERNET-BRANCA 
STOMACALE 

Impoitazionc  diretta — II maggiore assortimento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BADARO', 75 — S. PAOLO 

Ao Relâmpago La maggiore officina di cappelli dei Brasile 
Specialitá in cappelli su misura per uomini. 

Cirande assortimento di cappelli nuovi. — CAMBIA    CAPPELLI    NUOVI    PER   USATI    — 

Riforma, lava, tinge e cambia formato in 24 ore, con perfezione e capriecio. 

CALIXTO   MORENO — Avenida São João, G5G a 662  TELEFONO: 4-1283 
•Jaiíijinifjrijijjj 
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HI^RTiVO Kcco, bravo: 
í"osí Ibisoigna fare. Essere 
xportivi per puro spirito di 
iisservazione. . . Perché, tieJ 
resto, non (;'é apettacolo in 
natura nbe noa abbia, oltve 
duello umoristico, il suo a- 
s-ipelto  istruttivo. 

AMICO CUAhÁiiA — In- 
çlivblblamenté, noi siamo mol- 
10 Krati alia Colônia tutf.a, o 
nerchiamo oigni mezzo per dl.- 
irarla, col nostro umorismo. 
flallô sue pene. Ma é bène 
•irlurre Io coso alie giuste pro- 
porzloni. Le quali. sono le se- 
gnéntl. Delle nostre- entrate. 
!jO % non ha iprovenienza 
kiornalistica. ma commerciale. 
Uel rimanente 50 %, appena 
Ia quinta parte i^ppresenta ía 
ffintriibuzione eoloniale. Lo 
atre quattro pairti hanno ori- 
gine puKblicltarla nelle indu- 
strie e nel commei-cio strunie- 
ri. Totale: i nostri amici ita- 
üani. ei ■ fauno molto placere 
ad essere nostri amici. Ma i! 
Kiorno in cui per una qüahuv- 
(Hie iragione 'Volessero voltar- 
ei le spalle, non saremmo dav- 
vero noi a chludere il cansei- 
lo neil giardino delia noutra 
umicizia. Tanto piú clie, áp- 
iiimlo dinanzi ai cancello. i 
1'ugsitivi dovrebbe necessaria- 
mente saltare il íosso psico- 
lógico, il cui ásipetto a-bússali! 
fa semipre tremare molti gar- 
retti. 

Talché é inegõio aegjiitare 
a suechiare tranquillamente 
Ia limonata. senza alterara il 
bilico. 

TUTA N KA>£KN KAM K.V- 
'/A.)yi — Insftmma. iiuesti caz- 
zotti vengono o nou vengoiií.)? 

COliljKírA —- 1'are che 
"Uno Qualunque" ipasserfi al- 
ia nostra  Redazione. 

(i. XHJHA — Embé? 10' il 
Trono o il cittadino, che va- 
ctüa? Sire, dltecl qualebe co- 
sa. 

MABTUSíCEMíI 500, 
>I<)Xl>ANO — II nostro 

sinupatico collega Licio Tam- 
borra, in franca couvalescen- 
za. riciroola per le vie nitta- 
dine. Ce ne congratuliaino 
molto. tecendo voti sinceri per 
Ia sua definitiva iguariglone. 

CONTROLLOKE — II "Ne- 
ptunia'' ha ricondotto in Co- 
lônia tre connazionali che "es- 
tavam íazendo falta". lEl Cav. 
Ângelo Clerle, il siignor BJmi- 
lio üiannini ed il signor Giu- 
seppe Porte. Tre ottime per- 
sone le quali. tra gli innume- 
1'eivo.li pregi, posseggono an- 
che (inello di essere nostri 
amici. Ad ognuno di loro il 
"Pasquino" offre il suo piú 
sincero /bentornato. 

TFJBSICOKKO — Bisogna 
couvenirne: i balli dei Dopo- 
lavoro e delll'lmda sono stati 
bene organizzati. Riunioni riu- 
scitlssime, per le quali vau 
date lodi ai risppttivi organiz- 
zatoiri. 

SIAíiSTKO AIWIKNTANO— 
Neute da íare. 

DOTT. (?) NINO DKIi KA- 
l)lt'M — Dqpo le sallte, ven- 
gono lo discese. Sempre. Tan- 

— 13 — 

to piii (iiiando le prime non 
sono state fatte a piede, ma 
a tradimento, sul provvid^n- 
zía"6 c-arretto che passava. In 
aiuto delia fatalitá. qualche 
apitítone lo daremo ancihe noi. 

MARíHKSK (INA VOLTA 
Aíj MFSK) AXTKT — Ma 
bravo! Peró, in questa secon- 
da riprèsa, non troréremo piu 
quallche sharcato comandante 
a farei delle preghiere. 

roxKrHioxARio — Griili 
Bell!,   quelli,   né,  Gregorio! 

COHUKTOR — Tia i] Co- 
mandante in Prima e 11 Co- 
mandante in Seconda qualcho 
giorno ai  Prédio, ei manchev.i 

de.le divise che veslirannü gli 
irapiegati. Meno ancora pos- 
siamo rispnndere aU'insisteni.e 
voitra domanda: chi sara Ia 
volpe'.' 

Di volpi in colônia ve ne 
sono  molte.  anzi  troppe! 

Le íaranno correre aaltua- 
riamente gera per será? JS al- 
lora le consceremo tutte nello 
•ríonzo supremo. 

H/a le prime vopi, siamo 
certi che correranno i. piú il- 
[uétrí rappreseutanti dellla co- 
lônia veneta: Q. Cato e il Mo- 
ro  dl Venezia. 

FAX FAX LA TILIVE — 
Pra  i  carri earnevaleschi,  ohe 

qualche andar. . . 
Si ritroverá a pianterreno, 

eon un villino intorno, per 
dare asilo a quei navigatissl- 
mi  marinai. 

0A0O3A TORK — Sul!" 
eorae alia volpe nou aibbamo 
altti dettagli. Perché non cri;- 
diamo che vi interessi sapere 
né dove stanno eosümendo i' 
campo delle corse, né chi sono 
gli iKuatri eampioni dellp piú 
rapide razze eanine, nó il co- 
lore degli stamipatl dei lota- 
llzzatóre e lauto meno lo stile 

nliiameranno l'attenzione uni- 
vfisale, stilerá pei*le vie dei- 
la cittA. un mastodontico ca- 
mion, trasíormato in "gaioI;w'. 
stíle Gran Via. Tre illnstri, 
personaggi canteranno il fa- 
moso: ''Sempro ei perseguita. 
l'Autori':': . . . ": negli inrer- 
va}!l d! rÍ!)ü.-.('. mastieheranno 
TUe! dolci di gomma unive.r- 
■-almente noti col nome dl 
rSciclet", 

C.W. .AXOAXTK - Parlan- 
do dei eaffé. Utgetlo non di- 
iiicntica   che   siamo   dl   carne- 

vale e titoleggia cosi: Sire, il 
Irono vacilla! 

Abbia^o «emito un tizio 
eommentare: Vacilla? E pian- 
tacSun chfodo! ■   ' 

COKBGZZOLI — La rottit- 
ra era inevitalbiie. L'unica co- 

cho stupiva era il ritarão. 
Pero ei consta che Ia denun- 
zia inviata a Roma é andata 
a finire nel cestino di quelPal- 
ta autoi"itá. .Sempre dispiaee- 
ri! 

COSTRl-TTOUK -- L'omet- 
tino non sa déõidersi se.attòv- 
no alia viTetta, che sta có- 
struendosi in una pittoresca 
vajllata dei Caminho do Mar 
deve far costruire un muro di 
cinta coi merl', Ma li metta, 
per diancina! Dopotutto i mer- 
li sono. oltre che un bel mo- 
tivo decorativo, anche un ieg- 
giadro  símbolo. 

E sara facilmenle riconosci- 
bile; Toh! Ecco Ia villetta dei 
merli! 

Peggio per chi non conoMeo 
II  vallore  dei sinrboli! 

.sruxDAmoxK — Fn le 
ultime offerte per Carnevalo- 
ne di quesfanno licordiamo 
quella di Magigi; diversi me- 
iri di corda e quella di Al Ca- 
pone: una eassettina di sapo- 
tie. II Cav. Sinis Chicchiriccbi 
forse rega em un ottavo di 
una cassa di serpentine. 

ARMJGKIU) — La notizui é 
vera. La confessa abissina, 
Gnó Gnó doi Coccos. ha man- 
dato, ai grande soldato C. O. 
(,'ozza. un invito telegrafico 
perché assuma, nella imminen- 
te guerra, ii comando dei ser- 
v'zi   logistlci. 

Ci assieurano che il grand'3 
soldato abbia deelinato l'invi- 
t,o, limitandosi a oftrire i suoi 
servizi ai "tucul" delia con- 
tessa. 

AKOAXTK — Se ia guerra 
si fará, partilranno súbito, per 
atténdeíe ai servizi sanitar,. 
11 dott. Martuscelli che diri- 
gerá il reparto "■lavativi". i! 
farmae'sta Barbone De Cait- 
nella, dei Largo Paysandú, pe! 
pu.vganti, e il celebre liatini, 
infermieie pateutato e specia- 
lista per ia cura degli Infor- 
tunii  sul  lavoro  casalingo. 

XI(X>LA El  Duca é a  ri- 
poso in quel di Santos.. Che 
cosa aibbia fato in quest, ul- 
timi anni per iver bisogno di 
ripòsare, solo Dio lo sa. Se 
avesse continua to a coltivare 
il riso in quel (Plguape, forse 
che si e forse che no avrebbe 
ragione di uu giusto e mnri- 
lato  riposo! 

APPIXTATO — II Colon- 
neP.o Nieolino, ex-gerente del- 
le fatobriche di Mendes, non 
sguainerá fla spada anehe se le 
operazioni gaerre;che ohbli- 
gheranno moita gente a paa-- 
tire. 
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concorso n* 
"QuaPé Tora piu' bella delia vostra giornata 

• e perché?" 

I       PREMI: 
1.°). Sei bottiglie di Vermouth Cinzano. 
2.°)   Una toorsa per signora in cuiaio legibtimo. 
3.°.)   Un caippello per signora-, di una fra le piu' rinomate 

case di moda. 
4.°)   Sei cravatlte di seta .per uonlo. 
5.°)   Sei paia di calze di seta per signora. 
6.°)   Um olntorelUno da sole. 
7.°) . Un abat-jour artístico in legno. 
8.°)   Un servizilo da scrittoio in metallo. 
9.°)   Sei páiã di calze di seta per uomo. 

10.°)   N.0 100 sigarette "Savoia" e n.0 100 sigarefcte "-Bv-a" 
delia rinomatia fabbrica "Sabrati". 

Altre risposte pervenütè: 
16.°)    "E' Tora in cui riposo lã testa stanca nel seno delia 

mamma adoratá, pefché mi sento ristorato e cUmen- 
tico tutte le miserie delia vita". 

R. C. (3.a ginnasiale). 
Figlio mio, tu ei cummuovi! Ma di quali miserie delia- 

vita puoi tu parlare "minglierlino e tristanzolo, che se ti si 
soflia addosso uno starnuto, te ne voli in Sicilia o nel Ti- 
rolo"? , 

N. d. C. 
17.°)    E' Tora in cni Ia luce e le tenebre si contendono il 

domínio, perché seduta sulla sedia a sdralo riposando 
dalle fatiche giornaliere in attesa di riepiloghi, spazio 
collo spirito aU'infinito". 

LA DONNA DI UNO QUAXUNQUE. 
Quesita é melanconia bella e baona. E noi in\tece vogliamo 

cose allegre. E poi perché "seduta sulla sedia a sdraio" e non 
sdraiata su una... poltrona?! 

N. d. C. 
18.°'»    "Pasquinuccio mio, Tora piu' bella 

se Ia sorte non mi sara rubella, 
sara per me se vinceró ai Concorso 
un qualche cosa che non sia rimorso". 

RIGOLETTA... 
Se ancora ancora vincesse un  "rimorso" poço male. U 

guaio sarebbe se guadagnasse un bel "morso"! 
N. d. C. 

19.°)    "Ora bella? alia bun'ora! 
In vita mia, non I'ho vista ancora!", 

ora! 

20.°) 

Tutte brutte, eh? Ma vedrá chs verrá 
LEI DI LUI. 

anche Ia sua.. 

N. d. C. 
"In malorsega i cani: a mi me pare 
che Ia sia troppo longa un'ora da contare: 
cinque minuti In bona compagnia; 
ma bella un'ora? ah, no, Ge«u' e Maria!". 

LINA LA POVERA. 
Amen! Beata Lei che é povera! Guadagnerá il regno dei 

cieli! 
N. d. C. 

21.°)    "Cossa vusto mandarme ei jovane fogoso 
se Ia me ora bella é pel riposo? ... 
Alia larga dai jovani destrieri, 
gh'é da rimeter fogia e cavalieri". 

SACCENTE. 
E come fa lei a sapere che "ei jovane fogoso" sia "un 

destriero" e non sia invece appena un somarello"? 
N. d. C. 

22.°)    "L'ora piu' bella e senza moléstia quando non vedo 
un chierichetto?" 

TINO COSTA. 
Ma che moléstia le dá il .chierichetto? Ma faccia il pia- 

cere, non dica cente "coste". E poi scusi, lei dimostra di non 
essere uomo, altrimenti saprebbe come scongiurare certe mo- 
les tie. 

N. d. C. 
23.°)    "La domenica será, prima di dormire 

quando in un'ora sorbomi,  (Io devo dire?) 
il Pasquin". 

RISOTTO ALL'INGROSSO. 
Per quesita volta il risotto, malgrado scotto, é passato! 

Ma Ia sua risposte, caro risotto, f.aitta come é, non vale un 
bis cot to! 

24>0)    "L'heure Ia plus belle de num jour 
Lorsque avec lui, je fait Tamour". 

N. d. C. 

MARIANNE, 

Três bien, ohèo-e Marianne! Soltanto che bisognerebbe 
sapere a che ora precisa fatte 'Taimmr" e che invece di fario 
-ave-c lui", bisognerebbe farlo "avec nous". 

t N, d. C. 
25.°)    "E Ia vita non é una giornata terrena? Se cosi' é, Ia 

piu' bella' ora delia mia giornata, é Tultima, quella 
delia morte!". ^„„c.^  FILOSOFO. 

Requiescat in pace, filosofo.    Sei morto da tanto tempo 
che il mondo ha persino dimenticato che tu sia mai esistito. 

N. d. C. 
26°)    "L'ora piu' bella delia mia giornata, quando Ia será, 

stanco dalla fatica quotidiana, rincaso e posso strin- 
gere tra le mie braccia i miei bimbi e baciarli sui ric= 
cioli biondi". 

LAVORATORE. 
Sulle cose serie noi non scherziamo! Cento quella che dici 

é un^ra bella, forsi'anche Ia piu' bella. Ma é troppo com- 
movente, e come vuoi tu, lavioratore, che noi "pasquini" e 
per giunta in 'tempo di carnev.ale, possiamo sentir gusto a 
commuoverci? 

N. d. C. 
27.°)    "L'ora piu' bella delia mia giornata? 

Quella che é pessata!". 
NELIDE. 

L'ora ohe passa sembra infatti piu' bella di quella pre- 
sente e di quella che deve venire! Ma quando anche quella 
presente diventa passata, chi pensa piu' a quella "itrapas- 
sata"? Non le pare Nelide? 

N. d. C. 
28.°)    "L'ora dei rancio". 

FANTE. 
Per un famte affamato non c'€ male! 

N. d. C. 
29;°)    "A hora que sempre desejei e nunca chegou". 

GUARANY. 
Nunca chegou porque sempre a desejou. E si não chegou 

ainda, não chegará mais! 
N. d. C. 

30.°)    "L^ra piu' bella? Quella che avrebbe Ia brevita di un 
minuto nel dolore; Ia durata deireternitá nella gioia". 

SOCRATE. 
Caro Socrate si decida: o pel minuto o per Teternitá! 

N. d. C. 
II resto ai prossimo numero. 

PIGCOLA POSTA DEL CONCORSO 
Donna di uno qualunque — La prima non va. 
Collezionista — Ne ha mandate parecchie e alcune sono 

andate. Per Tavvenire peró ne mandi una ogni busta, altri-- 
menti non possiamo .pubblicare. 

Fantoccina — Peperina — Pescivendola — Dalia — 
Guinchiglio — Finis coronat opera — Meneghino — Briscola 
— Cosetta — Dominica — Tenore — Aida — Novecento — 
Tizio — Speranza — Anna — Duilio — Pietropaolo — Pa- 
squinetto, tutti cesitinaiti. 

Menestrello qualunque — Attendiamo ancora. 
Eva — Tarsia — Melchiorre — Giullare, ecc. — Le risposte 

per essere pubblicaite nella settimana. debbono giungere nella 
settimana non piu' tardi dei martedi'. 

Canella — Carletto — Sospiro — Le risposte premiabili 
sararmo scelte da una Comlmlssione. 

IL CONCORSISTA. 

PASQUINO COLONIALE 
Sezitme Concorsi 

Rua José Bonifácio, 110 ■ - 2/' Sobreloja 
S. PAULO 

<r 
LIQUORI   FINISSI MI 

G R E G O R I 
Rua Lavapés, 67 (fundos) — Telef. 7-4341 

S. PAOLO 

^ 

V ^ 

UM. 
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l9appuntameiito dí Nínetie 
IL   PASQU1NO   COLONIALE -15 

II famoso compositore, no- 
stro amico, ei naccontó que- 
sta' simpática storiella Io 
scorso anno, quando verme a 
Budaipest per assistere ad un 
suo ■•lilm" ch-e si stava a.p- 
punto girando. 

— Questa storiia ris ale a 
parecchi anni fa, quando Ia 
radio era ai suoi primi suc- 
cessi. 

Una será debuttava alio 
■■studio'' il famoso cômico Ce- 
line. Era veramente una fi- 
gura divertents. Aveva il na- 
so schiacciato, era strabico, 
aveva una você acuta e sim- 
pática e un'animia angélica- 
Celine era adorafco dai suoi 
colleghi ,e dal pubblico. I suoi 
amici sapevano ohe nella sua 
vita c'era un'unica tragé- 
dia: era sempre mnamorato. 
Quello cha oer me é stato 
sempre om mistero, era perché 
miai Celine fosse sempre sfor- 
tunato in amore. Mistero, 
perché gli u-omini brutti fau- 
no ef fetto sulle donne. Celine 
faceva eccezione. Era un ec- 
cellente cômico sul palcosce- 
nico, sullo schermo e nella 
radio, ma era sempre respin- 
to ed infelice neiramore. 

Quella será recitava ma- 
gnificamente. Nello "studio" 
neanobe i collegiii potevano 
trattenere il riso. Ad un trat- 
to, peró, suecesse una cosa 
che credo non sia mai suc- 
cessa, né orima né dopo, .alia 
radio. Stava per aver luogo 
una scena cômica, quando 
Celine, con faccia seria e vo- 
cê trágica, si avvicinó ai mi - 
crotono e cominció a parlarc 
fuori programma con rapidi- 
tá inaspettata: 

— Ehi, cosa fai?... Com 
prendimi, Ninette, ti amo! 
Non oecuparti di quel giova- 
notton-e che é geloso di te, e 
domani a mezzogiorno trova- 
ti airangolo   delia Rue Gay- 

Lussac e delia Rue Ia Gofí 
dove ti aspetta impaziente il 
tuo Celine. Senza fallo... 

E fino a che 1'opcratore, 
meravigliato e perplesso, non 
si scosse, staccando il micro 
fono, Celine continuo Ia con- 
versázione. Naturalmente tut- 
ti assaltarono Celine, che a- 
veva violato le leggi delia ra- 
dio, e nel bel mezzo deli* tra ■ 
smissione clássica aveva dato 
un appuntamento alia sua a - 
mica. Gli diedero una bella 
sgridata. L'attore stava li' 
senza fiatare: 

— Non potavo far diversa- 
mente — disse. — Amo paz- 
zamente quella donna e non 
potevo avvicinarmi altrimen- 
ti a lei, per causa dei suo ge- 
loso amico. 

Arriverete   ad  immaginare 
che, dopo   aver   aspramente 
rimproverato Celine, gli proi 
blrono di debuttare   alia ra- 
dio. * * * 

M., il compositore, a questo 
pun.to abbas'só Ia vece pei- 
farei intendere che il rac- 
conto era finito. Ma io sono 
un .uomo curioso. E gli do- 
mandai: 

— Ed é venuta .alVappun- 
tamento, Ninette? 

— Aspettavo questa- do- 
manda, — disse sorridendo 
M. —Dunque, Celine, il gior- 
no dopo. a mezzogiorno in 
ounto. era ai posto convenu 
to. E trovo cento o cerutoven- 
ti uomini arrabbiati. Mariti, 
amanti, amici di altrettante 
Ninette ohe venivano [per sor- 
prendere Ia loro infedéle. 

— E Ia donna? 
— Ma le nare? Non erederá 

mica che una idonna vada ad 
un appuntamento che le vie- 
ne •trasmesso ad onde lun- 
ghe!.., 

IPPOL1TINI 
Speacker d'occasiorte 

! Fabrica de Carrosserias, Caminhões e Car- 
- rinhos de Padeiro "JOÃO PILLON" 

1 Concerta-so qualquer qualidade de Vehiculos. Faibrica-so 
I Carrosserias  para Autos  Transportes   de   quailqúer  typo. 
1 SOXJDA iAlUTIOGlEiNIA E PINTURA A DUCO. 
I PBEÇOS MÓDICOS. TRABALHO  GARANTIDO. 
; Victorio, Pillon, Irmão & riia. 
I TELEPHONE:  9-0518 
1    RUA  JOÃO  THEOOORO  N.0  296  —'■   SAO   l'AUUO 
I 
'■••IJLM-^T.lTrj-^-TfPI"""" ■■■■«■■■.■■■mim, 

Metallurgica Artística Reunida 
Bnd. Teleg. "MARLI" — TEL. 4-5483 — SAO PAULO 

LANGONE   &   IRMÃO 
Fabrica de botões para Militares — Mejdalhas Religio- 
sas — Artigos de metal parla Adorno — Distinctivos 
esmaltados — Medalhas Esportivas e Commemorativas. 
Artigos de metaes para reclames   —-   Novidades, etc. 

RUA PEDRO ALVARES CABRAL N." 3.1 

ITALIANI,   BRASILIANI, 
Se volete manRiar bene e riposarvi meglio in Santos, 

ospitatevi ai PARQUE S. PAULO, di fronte ai maré. 
Casa esclusivamsnte famlgliare, con cucina di primar-. 

dine aintaliana e Brasiliana. 
TÜTTE LE DOiMENICHE LASAGNE R1PIENE. 

Garage per automobili — Prezai modici. 
Proprictario-Gerente: Luiz Farina 

Avenida Presidente Wilson, 108 - Tel. 4427 - SANTOS. 

/ coniugi bistiecian. La Signora 
dice aãirata: "Osi guarãarmi ancora?'* 
Le risponde il ma/rito farabutto; 
"Mio Dio, col tempo, ei si ubitua a iutto!' 

flfc iradio- 
mineralizante 

"As veias examinadas 

tornam radioactivas por 

emanação de radio e 
mineralizadas em saes 

de Cálcio e de Magnesiç as águas por ellas fil- 

tradas ..." 
(da Analyse n.0 3165 do Serviço Sanuar.o  j 

do Estado) 
In vendita: R. S. Bento, 34 {1.° andar) 

TELEF. |..7533 

.«'ai ■ i"i nm■ ■ ■»i■ ■■'■«»i»ri tiiriniiHái■ ii¥t m>inIriiiniT 

Fabbrica di Sedie per 5ar- 
bieri e Dentisli-Tavoli per 
operazioni di alta Chirurgia 

SEDIE 
P E K   BARBIE Rí 
A   COMINCIARE 

J)A   45 0|Ò0'Ó 

CMedete i-ataloghi 

RUA   AURORA,    14-16-18 

TELEFONO 4-4'626 

um ijMajaMMâMMMyUMM ""'■■'^■««■■■■«■«aiiimnii 
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coccodé**.   l9uovo dí  ^omma 

U I N O   C O L O N I A L E 

Queste storie di galline 
paodigiose incominciano ve- 
ramente a dilagare. Pinora 
v'erano le gialline. che face- 
vano delle uova cosi' grosse 
fino a morirne — forse dalla 
gioia? —; altre dhe emette 
vano uova colorate secondo 
le circostanze; ora, l^tlm,:! 
sensazionale notizia in pito- 
posiito, é che vi sono delle 
galline che fauno le uova col 
guscio... di gomima. Quindi 
infrangiblli. 

Si prevedono grandi ecoiio- 
mie In famiglia: inveoe che 
le palie elasitiche le manrnio 
compreranno (per far diver- 
tire i figliuoli delle grosse 
uova col guscio di gomma. 
Prima ei si scherza e poi le si 
beve. Altretttanto giocando a 
tennis: anche qui si possono 
utilizzare le uova di gomma. 
Cosi' a paartite finite, per rin- 
francarsi delia stanchezza, i 
giocatori potranno ingerirne 
súbito il contenuto. 

Chissá che non si riuscira 
purê da usare le uova di gom- 
ma come suole per le scarpe: 
allora non vi sârá niente di 
U .MIjWII» tWIlliWitXIIIIM.UMWIWs. 
gl VBNBB j, ma José Getu- 

lio, 410 (Arcliinação) IUUI 
(ittitna casa, niisurando il ter- 
reho 7 di fronte por 0«; d; 
r< mio. Boiul alia poria. Si 
inilta nella Redazione "Onde 
morar" — R. ia ,!<• Noveitr- 
Ino, 25 -  I.P . Sala 15. 

sitrano dire a qualcuno: — Mi 
sembr.a che cammini sulle 
uova... (Infatti! ). Nelle 
scuole i ragazzi, alie lezioni 
di disegne, porteranno ma- 
tiite ed uova col guscio di 
gomma. Quando a fúria di 
cánoèllaBe'1 il guscio sara lo- 
gbrato,   allora   un   ciach   e 
uovo si berra. 
Mi rimane un dubbio: come 

si fará per avere delle uova 
sede? Mettendole in acqua a 
bollire sul fuoco? E quanto 
tempo dovranno stare? E 11 
guscio non si scioglierá? 
Tanti mtsaTogativi che forse 
domani dovranno affrontare 
le nostre buone massaie... 

í DENTl   BIANCHI 
AUTO PROFUtfATO 
SOIOCONÜELIXIR FLA 
PASTA DENTIFRICIA 

EEEEEIC 
Agencia SCAFÜTO 
Assortimento completo dei 
migliori tigurini esleri, per 
Italiane. Ultime novitá di 
signore e bambini. Riviste 
posta. Richieste e intor- 
mazioni: Rua 3 de üezem- 
liro, õ-A. (Angolo di R. 15 
ie Novembro). Tel. 2-3545 

■ 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
R.   Florencio de  Abreu,   7  -  sobr. 
ALFREDO    MONTEIRO 

Direttore-Professore 
CORSO   GÜNERALE  —  Lunedl,   mercoledí 

e   venerdí.   Dalle   20   alie   24. 
CORSO   GENBRALE   —   Martedí,   glovedi 

e   sabato.   Dalle  20   a!le   24. 
Lezioni   particolari   ognj   giorno   —   Corso 

completo  in   10   lezioni. 
Ginnustica   per   prescrizione   medica,   aliaria   libere, 

K'  PRRIOGI^OSO ANDARE A 
TEXTONI 

specialmente se si tratta delia 
,' própria salnte! 

Fate  le  vostre  compere  nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO' 

Preparazione  aceurata — Con- 
^esna a adounicilio. — Aperta 
fino  alia mezzanotte — Prezzi 

di  Drogheria. 

Direzione dei Farmacista 
LAR O C tí A 

RUA  DO  THBSOURO  N.0  7 
TELEFONO:   2 1470 

■NPICA¥CiI NIMCC 
Prof. Dott. ANTÔNIO CARINI ^™.V?P™W<>*1 -' 
lista dl Biologia — Telefono 4-4618 

dlngnosl. Laboratório  PJU- 
Rua Tymblras n.   8. 

_ .        n-ws>r>ir\KI   Clinica    speclale    delle,malattle  di tvitto 
DottOr A. FtitsliiUlN rapparato urlnario (reni. vescica, pró- 
stata.' «retrai. Cure moderne ^Ua Wenonag.a acuta r™*™^**1"'1®* 
urinaria — Rua Santa Ephigenla. 5. dalle 14 alie 18. Telelono 4 übjí. 

 ..,_    _,^s*-r^»Tr\    Medico   e  Operatore.   Rua  SBo 
Dott. ANTÔNIO RONDINO Bent», 64-5» - Teiet. 2-5086 
Alameda  Eugênio  de Lima  n.»  82.  —  Oeleiono:   7-2990. 

r\   . .        r»        O/Vl /"V/^MA    Clinica Generale. Consultório e residen?n: 
UOtt.     D .     OV/JH-HJIN A   R„a das     Palmeiras,     98-Sob.     Telefono: 
5-3844.    Alie 8 — Dalle 2 alie 4. 

T\ I.M. O DT1DDA Chirurgo dell^spedale Umberto I. Medico, Chi- 
UOtt . D. KUJOJDU rurgo ed Ostetrico. — Consulte: dalle 9 alie 10 
e dalle 13 alie 16.   Avenida Banirei Pestana. 162.  Telefono: 9-1675. 

rn> r iv/iiDAMnA deirOspedale Umberto I - SdlATI- 
UK. C M1KA1NL»A CA e REUMATISMO — Praça da 
Sé,   46   (Equitativa)   —   Dalle   15   alie   18. 

Dr. DOMENICO   SORAGGI ^tâf^f^ZX0- 
mingos de Moraes. 18. Consulte dalle ore 10 alie 12 e dalle 14 alie 17. Tel. 7-3343 

r\ r; O A DODITÍ Ex-chlrurgo degli Osp. Runitl dl Napoll. Ch)- 
UY. Cl, OArVJiXl 1 l rui^o primário delfOsp. Italiano. Alta chlrur- 
pia. Malattle delle signore. Paru. R. Sío. Ephlgenla, 13-A. Telefono: 4-oa)z. 
Consulte dalle 14 alie 17. 

O-^f r»« C TU AMONÍTÍ Consulte per malattle nervoso dalle 
rrOt. Lfr. ti. 1 KA1V1V/1^ l l 9 alie 19 nella Casa di Salute E. 
Matarazzo: dalle 2 alie 4 In Rua Xavier de Toledo 8-A. — Tel.  4-3864. 

Prof. Dr. FAUSTO TALIANI g^ur80
R^ Snit^Bra! 

ga  n.   G7.   Telefone:  7-4047.   Dalle ore   15  alie   18. 

Dr. FRANCESCO   FÍNOCCHIARO ^ello
deitoS£ 

co, cuore, delle signore. delia pelle, tumorl, sclatica. Raggi X, Diatermia. foto- 
Elettroterapla. Res.: Rua Vergueiro, 231. Tel. 7-9482 — Cons.: Rua Wcnceslau 
Braz. 22.  Telefono:  2-1058.   Dalle  14 alie 16. 

rV •.«. /"' ET Al? AMO Ex-chlrurgo degil Osp. Riuniti dl Napoll e ALI- 
LfOlZ. *Ji. rrtlVrtl^VJ rosp. Umberto I. Alta chirurgia. Malattle dolle 
Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 2 alie ore 6. Av. Brigadeiro Luiz Antônio, 10!). 

D_ r ' | IVAAMí^lMFl T T Malattle dello intestino, fegato, slo- 
rrOI. 1-.. IVlMl^VJll^lJi^J-»!. maco. R. FacoltA e Osped. dl Roma. 
Primário Medico Osped. Italiano. R. B. Itapetlninga, 37-A Tels.  4-6141 e  (-0207 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO Tu^tJ.^t 
rurgia de! ventre e delle vie urinarle. — Cons.: R. B. Paranapiacaba, 1, 3» P- 
Tel.   2-1372.   Cliiamate:  Rua Itacolomy, 38.  Tel.   5-4828. 

DAAADTrt   rtÉ"   17Tr»PI    Alta  chirurgia —  Malattie  delle  slgno- 
r.   MAK1U   Ut.   rlUKl    re   parti   _ cons.   e res.:   Rua  B.   de 

Itapetlninga, 23, rta'-le  14 alie  17.  Telefono:  4-0038. 

Dr. NELSON SOUZA CAMPOS |^o„I; ^'"IS^ 
de Azevedo, IR, 2.» andar. Telephsne:  4-1826.  Das 2 ás 4. 

Dr. NICOLA IAVARONE 0iaiStttedeU'OspeclaJe' Umberto I. 
Elelricitá Medica. Diatermia. Raggi Uitra-violetti. Cons.: e Res.: Rua XaiMcr 
de Toiedo, 8-A  (Pai.   Aranha).     Tel.   4-1665. 

—— 
OCCHIALI   NUWAY Per durabilitá e con- 

forto, i migliôTi rfei 
mondo! Con astucein 
e lenti di Bausch e 
Loml,. Chiedete a 
Joaquim   Oomes   che 
vi rimetta grátis il 
modo pratico per 
graduare Ia voctra 
vista. Per 1'interno 
porto grátis. 

'CASA GOMES" — 58-A - PIAZZA DA SE' - 58-A — S. PAOLO 

« 
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IL   PASQUINO   COLO^MALE 

questa lieta íiovdla vi dó 
Uno clortanti paesini In ri- 

va nl Po, p. rlílosso delPargi-' 
üG alto sn cni corre Ia struda'. 
L^rgine a primavera SíÍ, cii 
viole, nèlla ibuoua st&giôtló ie 
coppiè ' sconjipaiono âletpo Ia 
c-oinplií-it;í. dei Suói íaiichi 
verrlssimi. Le tanciulle Ia se- 
rá vi ipassegigiano oon pre^èn- 
Umentl ^'aniore, som.ipers* 
dalPonda luriga dei banto/dfei 
ranocchi. 

Tutto il paèságlglò é monó- 
tono ed 11 paesello é, 11 típico 
paese con le tipi-che figure di 
míti i pccoill paesl. V'é ançha 
il dlrettore -delia Cattedra 
ambulante dl agricoltura. ■'11 
pvcíesscre", che ha una mp- 
glic D emendaraente gftlosa. 
('.li é che 11 Kiovaiie iprófeis.so- 
re é sempre' tuorl iper le con- 
Eerenze é i sopraluoiglil;, cosi 
ogü dice. Pol. .'. una mbaos", 
o M pldctxlv.o dei ittelOj' çihe 
gll dá. tanti srattaca;pi. sono 
rapaci di tenèrlo assorto per 
Intere glornate dinnanzi alia 
pposína, che guarda spspetto- 
^a (ineiratteRgiainento i'.'as- 
sente. Ora ella avrá da pasàa- 
ic (|uat.;ro igiorni sola sola 
nel grlglo c úmido sileuzlo 
che clrconda ia casa ton una 
msbbia flttissiina. l^e ore len- 
te si fermano a medltare !a 
noia. 

Ma ecao un pomeriggio ii 
trillo allegt'0 dei campanell.o: 
mi telcigramma per 11 "pro- 
fessore". L'aipre e legge arro-- 
.sendo: 

Avellmi sburohcrú Oenovu 
gfiomo  ventnno niayer. 

A-vetlina?! Ma chi é? ATOIí- 
na!: 

Voieie dioerirc üeoe ? 

F o n u v L A i 
l>i;»st;isc 
Kubnitruio   de   biMinu!» 
Curbunalo   cie   raiif^neKia 
■ líviiilxiiuilo   ilr   «Ódio 
KsNeiifiu   üé' menlit   II.N. 

Apiovallo    no    D.    N.    S.    P. 
soli   ii   N.o   13   cm   S-l-W. 

E-assa in rassegna tut'i i 
nomi soniiglianti che posgòiío 
esserè stafi çtoripiatj dal telé- 
grafo: Évelina, Adelina. An- 
gelina, .. No. uon c'é dubiblo, 
lei non' conosce alcuna; perso- 
n-j che a.bbia un slmile nome. 
E poi ció che taglia Ia fest.i 
al toro é çihe ii tclègramnia 
proviene dii Marsigüa e, ché 
lei sappia, ncn ha avuto niai 
in (|uella citi-i né parenti nó 
ainici. 

irera. pencolosisSlína senipr". 
con tutto' I'esotisnio che piacc 
al niaschio. La você un pó 
bassa. una grazioslsslma pro- 
nuncia, Terro rotolanle, un 
profumo naturaic —■ diverso 
-- nella • sua carne. Ia risiú.i 
íretiuente («bc fa brillare Ia 
dentatura. li un non-si-sa-chc 
aleggiante iutorno 'alia su.: 
Iiersona, che Ia rende una 
feminina, un animale. una, be- 
stlaccla 'mnionda che le riihu 
U suo Mario, che é suo, solo 
suo!!! I singhiozzi abttltano 
straziahti d6K'Anigelus scéii- 
dono tnestisslmi in rlva al Po. 

l/iudomani    será   Mario   r.- 

e v e 1 i n a 
1 vcli si siiaarciano: suo 

marlto ,1a ' tradlsce! 
In qualç.hc viaggio a Roma 

■ - si. inon puó) éssere- che a 
Roma — durante quel ma.'"- 
detti congressi. Mario ha ci- 
nosçlutó una franceslna, quel- 
rAvelina. Kveliiii,, Adelin;; 
che il dlavolo se Ia mangi vi- 
va! K.i ora tutto crolla. Mu- 
lo! Presente, passato 'ed avve- 
liire. Si anohe 11 passato per- 

_ ché egli l'ha tradita col sorri- 
so suile labbra. perché Ia tra- 
dlsce prosenlemciile — sènza 
dlr.glielo —, e Ia t.radirá sem- 
pre peichô é un falso, un in- 
degno, un mostro! Ah se fos- 
so qui! 

Papo aver girato inlorno 
alia tavola delia sala da pran- 
zo como una tigre In gahbia. 
si ferma e Ia nelubla s'a.llon- 
lana ai nnovo dai suoi CíCM. 
Vede  Ia rivale. ia donna stra- 

.orna, 
Ttttti j pii'i finiosi elemenli 

de;!'Uii vnr;c ; oilo leiiutl in 
frcno  fla   un  Sorriso glaciale. 

Kgii é stanco, . . — i:>,i,i, 
dopo     ramoie. , , ^     \u,- 
Taria dimèssa delPottlmo Ku- 
rale. La cravatta un po' a 
sgihlmíbescio e le falde dei cap- 
pello ondulate come unii 
gronda consumata. S'aspottii 
una dolce accógllehza ed li 
suo gigiiárdo iiuasi imiplòTantó 
benessere .e rij.osó ne incon- 
tra un altro che tutto s'ac- 
cende. 

Improvviso. un telegraninni 
li!  vien sbattuto sml viso; 

— Vigilacco.  so tutto! ! ! 
Bgii     guarda     rlnubanibitu, 

non  capisce . . . 
— Ah, non capisci? Inian- 

to cerca una scusá, cercala, 
ma non ti sara tacile trovar 
ia. Io me ne vádo. 

. XA. .. a ■■..... .^ Pt. P ^f migjuM^MMuMJaMatMMMUJMM *I UUMf 

Nellf 

Miglion 

í  Cappcllefie 

Del 

Brasile 

^««««■■■■■■■■«■«'■■■«V»«»iTTtri«ii»«iii«"<»"«f''»»'''''»'''»«^T 

Muteriacs para fabricação de camas <lc madeira e forro   ; 
— (iríimpos — («anclios — Molas — 

Kotlas — Arame, etc. 
liSPK<'L\i:iT>AI)KS PREGOS  PONTAS  DK  PAHIS 

INDUSTRIAS  MORMANNO  S\:A 
Fabricantes - Iinporladores - Uopreseiitantcs 

TKIiKPHONK;  4-4455 CAIXA  POSTATi  lOOIÍ   ; 
TBIi KG KAMJlA  " IALSA" 

Rua Ypmuiga, 19-A     - SÃO PAULO 

Aspotta! (In moinen- 
lo . . . Ora... caiilsco, .■ ._.' ó 
lá   mosca . . . 

— La mosqa?! Cosa dici.' 
Lfl mosca che abarca a Gêno- 
va? Sei matto? Anche deliu 
s,pirltc!   IO' inauílito! 

-— Ma no. é Ia'mosca; lá 
mosca! ■ , 

l/Aplieliiuis niali, çKe tnàli- 
gla il pldocid^io sanguign,). ' !■;■ 
stata scoporta da un entorno- 
logo nelPUriiguay . . . Aveli- 
iiíl, Apheünus. Ho fatto t^ntp 
per. averla da una Stazione 
({'enloBUflogia, 1 meli di tut- 
ta ia nostra reglpne sono ma- 
dede.ttamente attacati-dal pl- 
(locthio. il pldocChio sàngiii- 
gilo. Ia Silii/oiieuia laniuciM 
so plú ti Ciace, ;he li s"a d'- 
struggendo! 

La spo,-:! tradün. - lu vit- 
lini:; O   li   "iTOpletrita    B' 
spárito il eastellb fiamnie- 
gianté acçesp ilaiia' sua tanta- 
sa. Nd ■'• teliee ma le pare clio 
iutorno mani-lr tiualche cosa 
c   tutto  sia  ritoruato  usuaU-,. 

Dopo alcaiil giorni Matíi) 
vii ne ;. casa rhogio, ínogio, 
b.itta sulla tavola una scato- 
llna: "Tó. gioisci: Ia mia 
amante é  niòrta! 

Lá locosa mogjiçttina api.' 
di)u-:a' lá scatdla. Vede un 
seoca rametto dl melo con 
delle coccinlglie e sopra altac- 
.ta.te delíe microscoplche lar- 
vette  stecchl-te. 

. Qiielhi bestia dei diretlorfí 
ciei Coniorzic agrário ayeva 
ricevuto lui 11 pacchetto e 
i'avi vc. pc-aío rti-irattamento 
sXiV.i itivía a çasseftoni, in at- 
tc A  rtc"   ''prorcs :b 'v"':    ' '' 

Evelina . . , ei pldpcehi Ei- 
nironó ■.'.■.■"ví:rto!     •    ■'■    " ■- 

AIJOLFO  {'ALínlíííA 

VENDO N S 
H;,:fLí.r rn.icve pct viur tiR.*" nrtli 

che pa-sono garcgRlare «--.u. viii 
straníerl, uflllzzando le nn»ut 
per vlno Uno da pasto. — i'*: -i 
mlnuire il gusto e Podore di rrh 
gola. 

fttlt     1'eUuUiMlUll». <L.ui»i a...- 

aaturalfi  ciei   vuitít.   —   Viai  tomu 
chi  tinissíml.   ~   Vim   a.   mu^ua 
trutta. 

Birra ílna chi- liOn (attut» txit*a 
nelle botiglie, LaqUor) ii uüal QUI» 
lltâ, íiione spum^uti SCUZ-H dicouJ 
Aceto, Citrüto dl magUesia. SaRQ; 
m, profuoii, mlgiioramenío vapldo 
df-t labacco » nuoye ladUEtrle 'm- 
crose. 

Fer famlglla: Vim btanchi - òi- 
btte igiemehe chç coRtanú purlti 
réis 11 litro. Non occorrono app»- 
re*cbi. 

Cataloeo tratiB, OLINDO BAR- 
BIEBI.  Jtua  Paratzo, S3.  S.  Paolo, 

N. B. — 81 rendoiio buoni i vinl 
nazlonali e Btranlerl acldl, oon 
multa,  ecc. 

M.a   THEREZA 
Officina de roupa branca, 

Bordados e point-jour. 
R. V. RIO BRANCO, 108-A 

S. PAOLO 
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E' ESTE O 

PHILCO 
cfue os áechnicos es»» 
colheram para con^ 
trole de suas esta^ 
çoes e retro^trans*» 
missões em ondas 

curtas 

Modelo 16, para ondas 
11 Tâl^ulas!        13 « 

PRA 5 - PRA 7  PRB 5 - PRB 9   PRE i.   P! 

São controladas com 

, 

r 

Eis porque PíilLfO 
mais se 1 

Peçam demonstrações ás suas secçces dí 

Distribuído] 

Assumpcão 
  SÃO   PAU 

i A   mais   completa   assistência   technica  ( 
r possuidores de I 

mm 
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►  RADIO I 
Ouça 

como  se lá 

estivesse 

Itália 

s curtas e longas 
j       iitiiiyii        ; 

Inglatecra 
aiiemoRba 

1 a 550 metros ?             [ 
- PRE 7 - PRG 5   PRG 9 - PRF 3, ei c. 

Est. Unidas 
om PHILCO.                                        f 

;       enfim,         } 

0 MUNDO 

Ò é 0 Rcidío qu A 
i       INTEIRO 

AO SEU '             1 9 'i vende                      1 ALCANCE 

p de venda ou directamente a seus     | 

idores:                                                      | 

com o 
i 

PHILCO 
0 & Cia. Lda. 
HULO                                                     1 0 RADIO 

a  da   America   do   Sul  —  para    si QUE MAIS 

e PHILCO.                                              1 SE VENDE     | 

■f 

\ : 

■I 


